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VERBALE DI CONTROLLO ORDINARIO 
ai sensi del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., Art. 29 Decies 
Decreto AIA MIN-GAB-2013-00127 del 18/04/2013 

(G.U. n. 111del14/05/2013) 
Stabilimento Siderurgico della societa' LUCCHJNI S.p.A. 

sito nel Comune di PIOMBINO (LI) 

Verbale di inizio attività 

11 giorno 7 aprile 2014 alle ore 12:00, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 29-decies del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i., si è recato 
presso lo stabilimento siderurgico della Lucchini S.p.A. in Largo Caduti sul Lavoro 21 nel 
comune di Piombino (LI), allo scopo di svolgere i controlli ordinari a carico di ISPRA e ARPA 
Toscana in attuazione del decreto autorizzativo DV A-DEC-2011-0000127 del 18/04/2013. 

11 Gruppo Ispettivo è composto dai seguenti funzionari: 

Alfredo Pini 
Fabio Ferranti 
Francesco Andreotti 
Margherita Secci 
Stefano Baldacci 
Milo Vignali 

Per la società Lucchini sono presenti: 
Sergio Simoni 
Francesco Semino 
Andrea Guglielmini 
Lisa Chiappelli 
Francesca Batistini 
Giancarlo Fruttuoso 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Coord. Operativo Emissioni 

Gestore 
Direttore Relazioni Esterne 
Responsabile Area Ecologia 
Area Ecologia 
Area Ecologia 
Consulente 

11 Gruppo Ispettivo ha avviato l'attività informando i rappresentanti della Società sulla genesi 
dell'attività di controllo ordinaria in corso e sui criteri ai quali essa si uniformerà. ln particolare 
è intenzione del Gruppo Ispettivo di garantire: 

1. trasparenza imparzialità e autonomia di giudizio; 
2. considerazione per gli aspetti di rilievo; 
3. riduzione per quanto possibile del disturbo alle attività in essere; 
4. valutazioni conclusive basate sulle evidenze acquisite nel corso dell'attività. 

Il Gruppo Ispettivo ha proseguito l'attività raccogliendo gli elementi informativi preliminari 
relativi: 

1. alle attività dello stabilimento in ispezione in particolare per quanto attiene 
all'attuazione delle prescrizioni di cui al citato decreto autorizzativo; 

2. gli esiti dell'autocontrollo dell'Azienda in funzione dei risultati attesi dall' AIA; in 
particolare l'Azienda ha messo_ a disposizione la seguente documentazione: planimetrie 
aggiornate dello stabilimento per le emissioni in aria, scarichi idrici e rifiuti; 

3. alle procedure interne di sicurezza del!' Azienda per l'accesso alle aree di interesse; a tal 
proposito il gestore ha segnalato ai membri del Gruppo Ispettivo l'esigenza di munirsi 
dei seguenti DPI per l' esecuzione dell'attività di controllo presso lo stabilimento: J elmetto, scarpe antinfortunistiche, occhiali protettivi e oto-protettori (cuffie); 
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4. alle eventuali informazioni oggetto del controllo ordinario che l'Azienda ritiene possano 
avere carattere di confidenzialità; a tal proposito l' Azienda si riserva di fornire eventuali 
indicazioni nel corso della riunione di chiusura. 

In conformità con il mandato ricevuto, il Gruppo Ispettivo, sulla scorta degli elementi 
infom1ativi raccolti e in accordo con le suddette linee guida ha: 

• presentato il programma dell ' ispezione, di cui all ' allegato 1, secondo il quale la riunione 
conclusiva è prevista per il giorno 9 aprile 2013; 

• concordato l'organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma di 
massima dell ' ispezione di cui all'allegato l e del personale messo a disposizione per 
seguire una o più fasi della verifica; 

• richiesto all 'Azienda l'elenco dei nominativi del personale che seguirà la verifica. 

In riscontro alla nota ISPRA prot.14250 del 2 aprile 2014, il gestore ha comunicato che il 
referente preposto alla sorveglianza delle misure di prevenzione adottate per la tutela della 
salute durante l'espletamento delle operazioni di monitoraggio e controllo è il sig. Luigino 
Placidi (RSPP); comunque nel corso dei sopralluoghi verrà fornita indicazione specifica dei 
preposti alla sicurezza. 

L 'azienda evidenzia che attualmente lo stabilimento è in amministrazione straordinaria, in 
quanto tale con ragione sociale Lucchini Spa in A.S., ed è in corso la specifica procedura 
prevista dalla legge Marhno. A seguito di approvazione da parte del Ministero dello Sviluppo 
Economico del programma predisposto da parte del Commissario Straordinario è stato emesso 
un bando di cessione. A valle della prima fase di presentazione delle manifestazioni di 
interesse, allo stato attuale, sono in essere due offerte non vincolanti, le cui proposte sono 
limitate all'acquisizione dei laminatoi con fermata dell 'area a caldo e garanzia di fornitura degli 
stessi laminatori con semiprodotti provenienti dall'esterno. E' altresì attiva una offerta non 
vincolante per la cokeria da parte di un operatore italiano. Vi è inoltre una manifestazione di 
interesse di un gruppo arabo con intenzione di mantenere in esercizio l'intera area a caldo. 

Il gestore evidenzia che tutte le prescrizioni AIA, connesse ad investimenti strutturali ed 
adeguamenti impiantistici, sono state attuate in subordine al fatto che vi sia la copertura 
economica da parte di un soggetto interessato all 'acquisizione dell'azienda in considerazione 
del fatto che il commissario straordinario non può sostenere spese per le quali non vi sia 
copertura economica ovvero una prospettiva concreta di continuità dell'attività. 

Il gestore evidenzia che at1ualmente, a fronte della ipotesi di fermata dell 'area a caldo nonché 
della situazione economica che non consente di acquisire ulteriormente materie prime, l 'attività 
dell'altoforno è prevista fino al 22 del mese di aprile corrente, con una fermata conservativa 
dell'impianto di circa venti giorni. Nella prospettiva di una possibile collocazione, in ragione 
delle offerte ricev ute, continua invece il fonzionamento della cokeria. 

Alle ore 13:30 è terminata la riunione di avvio del controllo in epigrafe che si terrà secondo il 
programma che è allegato al presente verbale e ne costituisce parte integrante. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto in tre originali . 

Piombino, 7 aprile 2014 

~~J!eij~Zl'~ettivo 
~ a~&~ , 
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ALLEGATO 1 - Programma dei controlli allegato al verbale di inizio attività del 7 aprile 2014 

Data I Periodo 
7 aprile 2014 
mattina 

7 aprile 2014 

8 aprile 2014 

9 aprile 2014 

9 aprile 2014 
pomeriggio 

PROGRAMMA DEI CONTROLLI 
Attività di controllo 
Riunione di apertura 

Verifica documentale stato attuazione 
prescrizioni AlA 
- assetto impianto e produzione; 
- materie prime, combustibili; 
- malfunz ionamenti e inc identi; 
- manutenzione pres idi ambientali. 
Sopralluogo presso: 
- parco materie prime e parco rottame; 
- punti di emissione in acqua; 
- sistemi di trattamento acque. 

Note 
Documentazione da vis ionare : 
Planimetrie aggiornate punti di controllo 
AIA. 

Documentazione da v isionare: 
- repott impiantis tici sulle produzioni; 
- procedure di stabilimento; 
- dati autocontrolli materie prime. 

Acquisizione materiale fotografico. 

Cont inuazio ne verifica documentale su Campionamenti punti di emissione in 
prescriz ioni AIA 
Verifica su: 
- impianto ecologico cokeri a e emiss ioni 

sfornamento cokeria; 
- emiss io ni in atmosfera acciaieria; 
- misure SME; 
- sistema fognario e scarico fina le SF3 
Sopralluogo su: 
- punti di emiss ione in atmos fera ; 
- sala controllo SME; 
- sfornamento e spegnimento della cokeria. 
Verifica documentale degli autocontrolli m 
meri to a lla gestio ne del deposito temporaneo 
dei rifiuti con eventuale sopralluogo su i 
depos iti. 

Eventuale verifica documentale su monito raggi 
e problematiche impatto acustico 

Riunione co nclusiva 

acqua per l' impianto ecologico cokeria e 
scarico finale SF3. 
Campionamenti punti di emissione in 
atmosfera in acciaieria e cokeria 
Acquisizione materiale fotografico. 
Documentazione da vis ionare: 
- registrazion i dati autocontrolli; 
- certificati ana litic i mo nitoraggi 

periodici; 
- dati SME; 
- procedure di controllo UNI EN 14 181 
Documentazione da vis ionare: 
- registrazioni da autocontrolli; 
- certificati analitici monitoraggi 

periodici; 
- documentazione gestione rifiuti (registro 

carico/scarico, FIR, quarta copia, 
autorizzazione trasportatori, 
auto rizzazione sma ltitori/recuperatori ); 

Piombino, 7 aprile 2014 
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VERBALE DI CONTROLLO ORDINARIO 
:li sensi dcl D.Lgs.152/2006 e s.m.i., Art. 2') Occics 
Decreto AIA MIN-GAB-2013-00127 dcl 18/04/2013 

(G.U. n. 111 del 14/05/20 13) 
Stabilimento Siderurgico della societa' LUCCHINI S.p.A. 

sito nd Comune di PIOMBINO (LI) 

Verbale di attività ispettiva dcl 7, 8 e 9 aprile 2014 

11 giorno 7 aprile 2014 alle ore 14:30, il Gruppo Ispettivo cli seguito individuato. costituito ai sensi dcl 
comma 3 dcli' articolo 29-decies elci decreto legislativo I 52/06 e s.m.i .. ha svolto lattiv i tà di veri lica 
documentale e sopralluogo prevista nel programma allegato al verbale di inizio attività sottoscritto in data 7 
aprile 2014 per ravvio del controllo ordinario in epigrafo. 

Il Gruppo Ispettivo è composto dai seguenti funzionari: 
Alfredo Pini ISPRA - Servizio ISP 
Fabio r-erranti ISPRA - Servizio ISP 
Francesco Andreotti ISPRA - Servizio ISP 
Margherita Secci 
Annarosa Scarpelli 
Stefano Baldacci 

Per la società Lucchini sono presenti: 
Sergio Simoni 
Andrea Guglielmini 
Lisa Chiappelli 
f rancesca Batistìni 
Giancarlo Fruttuoso 

ISPRA - Servizio ISP 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 

Gestore 
Responsabile Arca Ecologia 
Area Ecologia 
Area Ecologia 
Consulente 

Dalle ore 14,40 alle ore I 8.00 il G I ha effelluato un sopralluogo con rilievi fotografici che ha riguardato le 
seguenti aree di stabilimen to : 

parchi materie prime minerali e fossili di alimentazione dcll"impianto AFO. 
parco emergenza AFO contenente cumuli di scoria di acciaieria LD coke e calcare, 
parco ausiliario ove viene stoccato olivina e polverizcd coal injection (PCI). 
parco fossile cli alimentazione della cokeria 
parco rottame con adiacente vasca Sidereo (scarico parziale 11 f-5) 
impianto slag pit di raffreddamento scorie di acciaieria. 

Talune considerazioni emergenti dal sopralluogo sono ripor1ate nel seguito. 111 relazione alle specifiche 
prescrizioni autorizzative e alle modalità di autocontrollo. 

Prescrizioni S<ndenu Osservazioni 

I. Il Gestore deve attcner::i alla capacit;\ produu h a dell'impianto 
dichiaraw in ~cdc di domanda di ;\I;\ e cli Sc!!uit11 srcci licala 

,\llÌ\'Ìl:'I 
Codice 

ProdoUn C:111111'i1~ 
IJ'PC prndullin1 :u1011:1 

CiJJ..cria 1.3 Cnkc mcwllurg.icu ·130 000 I 
Il GI richiede di acquisire i dati di prnd11:t. i1111c rl'lali\ i all"iu11111 
2013 c lino al mese di m<irzo 20 14. 

Alloii1moc Ghisa liquida 2.400.000 I Il gestore consegna apposita labulato relati vo alranno 20 l.ì cd 

Accia inia 2.2 ai mesi di gennaio e lì.:bbrnio 2014 essendo Slllti i dati giù 
Acc iaio li11uillO 2.<100.000 I 

~cri i licat i. 
Pmdnlli Laminu ionc Primaria -, PP 

430.000 I 
L tntimuiom: llffl. .: TSl3) 

a caldo 
2.3 a 

l' rocloni 1 /\ Il' (treno medio p1ccnlo1 450 000 t 
Vcr~dla 1150.000 t 

2. Il Gestore si deve dotare. c1Hni I anno dal rilascio ckll' AIA di un 
Sistcma di Gestione J\mbicnlalc. con una struuura organi:a;iti1'i1. 

In re lazione all'adozione dcl SGA prescritto. il gcston.: segnala 
adeguatamente regolata. compo~t;i dcl personnk addetto alln direzìonc. I ~ 05 I~ che è in allo 1·adozionc dclìnitivn dclk prnceuurc }ll'f 
conduzione calla mimutcn;rionc dclrirnp ianto: dovrà eonscgucntemcntc 

H•ll l H rimpkmenta7.iotH! dcl SGA. ritenendo di ri spettare k scaden1c dotarsi dcll'insìcmc delle Jisposi1.ioni e procedure di rifèrimcnto alte alla 
gestione clcll"impianto. Ciò a valere sia per le co11di1.iuni di normale 

prcs1,;ri Ile. 

esercizio chc ncr h.: rnndi zioni eccezionali. Entro i successivi 6 mesi il 
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Prescrizioni 
G.:storc dc:n: avviare i· iter di certi lìca:rione dd Sistema cli Gi:stion..: 
l\mbicntalc. 
3. l'ulle le forniture di materie primt: devono esseri.' uppor1111ia111entl' 
caratterizzate e qunntilicah:. archiviando h: relative bolle di 
a.·co111pag.1rnm.:nto i: i dm:umcnti di s icur.:zza. compilando inoltri: i registri 
con i mm.:riali in ingresso. che wni;cntono la tracciabilità sia dci 
quantitati,·i dci materiali in ingri:~so alle aree di ckposito delle materie 
prime sia lii quelli in uscita da cali aree e quindi avviate al processo 
produttÌ\o. in modo da poter verificare: l'cffc:lliva giacc11/.a dd materiali 
medesimi 

.J. 11 <ìcston: dovril comunicare annualmente. secondo le modalitù ddinili: 
nd 1 '~·1C. i quantitativi di materie prime util izzitt.: nel ciclo produttivo. 

6. I .:i messa a parco 1.kve avvenire csclusivamcnie in arei: apposi1mm:n1.: 
inJi\'iJuate e attrca:atc per la eomllla gestione delle mmcric prime in 
deposito 

7. li Cicstme. nell'ambito dclk attività dì messa a parrn di materie prime 
Jl·snine nel* 4.1.2 (ad esclusione dcl cd ... Parco rottame"). al line di 
C\ itare li:non;cni di di~persion.: di inquinanti ndle vark matric i ambientali 
e in particolarc di polveri in ilt1nos1\.:ra. deve mlottarc almeno lutti: k 
tccni.:hc di seguito indicate: deve inoltre attenersi alk Pratiche operative 
SGA eons.:gnnt.: in sede di domanda di AIA. 46.02.0 I Discaricra navi (rcv. 
I dd 10.07.2006). 46.02.02 Messa a Parco e gest ione parchi (rcv. I dcl 
22.06.2006). -1 6.02.03 Gestione strade e piil'lYali (rcv. l dcl 10.07.06): 
a) la formazione dci cumuli dcv.: avvenire in modo tale da limitar<' 

l'i:sposizionc all'dktto dcl vento (p.es. cumuli ad asse longitudinale 
parallcln alla dirc1.ionl' del v.:nto pn:valcnte. cumuli di maggiliri 
dimensioni rispetto a più cumuli di minore eapacitù. cumuli conici o 
tnlllcoconici che ahhiano idonee proporzioni in modo da limiwrc la 
s11pcrlicic esposta). 

h) di:\ i: l·sscr.: erli:ttuato lo spru1.;,:aggio di una solu1ìonc di lilmame sulla 
supalìcic dci cumuli di 1nah:rialc che possono prcs.:ntar.: un'e lcnlla 
1cndcn7.a a llo spolvcramcnto in modo da creare 1111 lìlm supcrlkiak di 
aggregazione Jel lc particelh.: di m::iterialc resistente all'azion.: dcl 
vcnto: tale azionc deve essere più frequi:nt.: nei giorni in cui I' in1ensi1ù 
dcl vento i: superiore a 5 m/s. 

c) tic' e essere e flèttuata l'umidilicazionc della sup.:rlici .: dl'i cumuli di 
mutcriale. non sottoposi i all'azione della lìlmalura. tale azione dc\'e 
.:sscrc pi(1 frequente nei giorni in cui r int.:nsitil dc l venln i: superiore a 
5 m/s. 

d l di:ve essere sospesa l'allivitil di messa a p<lrCt' e ripresa dcl materiale 
puh crulento in caso di vento superiore a 20 mls. 

e) ndlc operazioni di trasll:rimcnto c manipolazione dci mat.:riali sol idi 
messi a parco devono essere adottale le seguenti l.:cnid1c al fin.: di 
l:l•ntcnerc il più possihilc la dispersione e lo spol\·er::nnento dci 
materiai i meJcsi 111 i: 
- ado.donc di sistemi di lraspo rto continuo con clementi chiusi. come 

l'util ino di nast ri trasportatori. in alternat i\ a al trnspono 
discontinuo (ad esempio a rnczzo pal.-.. camion. ccc .. ). li tipo di 
sistema di cunvogliami:nto dipende dal tipo di materiale trasportato. 
dalla situazione logistica e deve essere valutato caso per caso. Nel 
1.:aso di utilizzo di s istemi di trasporto continuo. pcr materiali poco o 
mnd.:ratam.:ntc polverosi do 1.1mid ificahili. quali ad esempio i 
min..:rali dì ferro. i cnrhon fossili. il calcare in p.:zzatura. il wkc. 
ccc .. possono essere applicati nastri traspt>rlatori com•cn/.imrnli con 
una del le seguenti tecniche o una appropri<1la combinazion.: dcllc 
stesse: 

• ~ist.:mi di prnl.:1.ione dall'a1.ìonc dcl \ ento con copertura inl1:grall'. 
• umid ili1:a,o:ione o nchulizzazionc d'acqua nei punti di traslì.:rimcnlo 

dcl materiale. 
• puli:ria dcl nastro mediante raschiatori o altro idoneo sistema. 
Nel caso di uti lizzo di sistemi dì trasporto continuo. per materiuli 
molto polverosi e non umidilìcabili. qual i ad cscmpio la calci:. il 
carhon fossile polvcrizzato secco. ccc. possono essere applicati nastri 
trasl)ortatori convenzional i nrotctti e ••<lottali. ove possibile. nei punti 

Verbale l~pezione 7, 8 e 9 aprile 2014 

SC'adt-Ull Osservazioni 

11 gc"torc llichìarn di rispcllar.: le prescrizioni lii g.:st ionc di tutti 
i materiali in in;Jr.:-;~o. nelle' ark aeree identilkatc. 

l.ucchini sa 1mr<"gna a comunicare entro il 30/06/14 111 

1 01~..a 1 occa~ionc dt:I rnp1x1rto mrnualc le inlormazioni minime riehies1e 
nel * 16.6 dcl 11iann di monitonu:w.io e contro llo (PMCl. 
Il gcslOrc did1iara di non <l' cr imroùotlo nuo\'C attrcnaturc per 
la messa ;1 parco di:lle maL.:rie primc rispetto a quelle 
;1ttre7Zalurc dichiarate nella domanda di autorizzaJ.ionc cdi aver 
presc111ato aggiornamcnto dc lk ar.:l' destinate a dcposil<' con 
1hlta ITOi24012013 dcl 14/ 11 / 13 allcganJo la rclati\a 
planimet ria 
In merito alla mappaturn e gestione dci parchi matcri.: prime. 
Lucchini con prot.EC0/~41 /2013 dcl 1411 1/13 ha trasme~so 
relazione clm JJlan ìm.:tria indivil111an1e le ubicazioni dci nastri 
trasportntori Ullll<liill~1ltc impiegati per la movimentazione delle 
materie primc. con va lutazione de lle misure adottate per cvitan: 
~vil uppi di polvcrosit:ì. Con nota prot.DYA-173 dcl 08/0 1/ 1.J il 
Ministero ha avviato il proccdimcnto istruttorio per la 
'alutazionc della doc111m:ntazionc richiedendo ;1lla 
Com111issiom: IPPC il relati\ o parere. 

IJurantC il sopralluogo l\CJ parco IÌ>ssi]e per r alitncnlaLionc della 
wkeria il GI ha \ isionalo la present.a Ji irroratori rolanli. ubkati 
lungo il muro di dclimita1.ionc dcl parco. per la hagnalura Jci 
cumuli di nmtcrialc fossile: il g.:storc segnala dic durante la fase 
di mcssa a parrn dcl materiale fossi lc avviene umidilic<1.l'.iune 
con mld ith azione di aggregante in corrispondenn dcl la 
macchina di n1l·ssa a parco ohr.: che talvolta in occa;,;ione dci 
salti nastro. Il ( il acquisiscc planimetria con identificazionc dd 
sistemi di bagnatura cd umidificazione anche con aggiunta J i 
additi\'o: inoltre il UI chiede di acquisire registrazioni relative 
all'allivazionc dci s ist.:mi di bagnatura nel parco materic prim.: 
con evidenza dcllc ore Ji attivazion.: e llc:lla quantità di aJditivo 
aggregante utilin :alu nd trimestre: gennaio marzo 201-1 

w 11 11 rapporlandolo al quantitativo di materia prima ( l{issilc ) 
approvvigi0n;1ta. 

Rclati\ amcntc ai sistemi di scarico con henna il gcston.: scg.n:.ila 
che lo scaricatore 45 i: dotalo di sistema di spruzzaggio in 
corrispon<le1m1 della tramoggia: l'altro scaricamrc marca Mrm 
attuahncntc non è dotalo di un sistema di spruzzaggio durante lu 
scarico di materia le in corrispondenza dell'apertura della benna: 
quest'ultimo scaricatore a benna viene mtualmcnte 111i liz:ra10 
gcneralm..:ntc in parallelo allo scaricalorc -t5 . Il gestore dichiara 
altrcsi che i: in w rso la sostituzione di tak ultimo ~caric;!lurc 
con un nuovo scaricatorc l\.OCKS-Cranc a benna dotato di 
sistcma di nchul i1.1azionc in sostituzione di quello marca Man. Il 
gestore s.:gnal<l che tale nullVO scari1:atore è stato già montato a 
margine della banchina .:d il completamento del la sua 
installa7ion..: dctinitiva. al momento in stand by. sarù riprcsa 
Cl'lllpatibi]m.:ntc COll rappnwazione dcl nuovo piano 
indwmiak. 
Alla richiesta dcl GI rdativa ad una data certa di 11llima1.ionc 
dell'intervento. il gestori: ribadisce che non i: possibile stabilire 
un pi:riodn delin ilo lino al complètam.:nto dcl procedimento di 
cessione dell' aF.icnda; comunque il soggetto. cvcntualmt:ntc 
intcn:ssalfl alla prosecuzione dcll'allivìtà. dovr:ì dare seguito al 
..:omplctamento di tale installa;rione. 

1i1toitj)~SpA io~A!) 



Prescrizioni 
di 1rasfcrimen10 dd maleriak. sistemi di capt;11.ionc e dcpoh cnvionc. 
lJO\ e non risultasse possibile C\ i tare lo spoh eramcn\o con le 111otlal i1ù 
operative prcscri\lc. e di ciò il Gestore dc\ e darne. e111m r, 111es1 e/al 
rilascio dl!ll 0. I f:I adeguata moti\ ;11.ione che sar..ì valutata tlall" i\ulorilit 
Compclcntc. si dO\ rà prO\ \cdcrc alla copcrtura o alla pro1,·1i1111c tki 
cumuli dagli agenti ntmoslì:rici . A tnl line. cntrn 6 mesi dal rih1sd11 
d..:11" /dA. il <ìcstorc dovr..ì pn.:scnrnrc una mappatura dci cumuli. 
indiv iduando quelli per i qua li sono sullicicnti k a1111ali prnccd11r1: 
upcmtive o interventi strutturali. ~pecificnndo le rclati\C solu1i11ni 
lccnologichc e degli intcnenli che in1ende adon:m: progressivamenk 
entro un periodo non superiore ai succ,·ssh i 12 111csi per cvit<lrl' lo 
spoh eramcnto e la migrazione tldle pohcri al di fuor i Jdle singok 
arei: intcressntc. 

t) nel caso di utilino di pnle meccaniche <leve essere. per quanto 
possibile. ridotta l'altcuu di catluta Jd mah:rialc scculicndo In 
migliore posi1ionc durante il carico dci meni di trasporto. 

g} dc' e csscrc minimizznta l'<illcua di caduta lihcra e In \'elocità di 
carico e scarico dci materiali molto polverosi adottandu. atl esempio. 
dcllcttori. sistemi di regolazione di uscita dcl materiale:. ~ci' oli. 
tramogge. lllhi in cascata. ccc .. 

hl de' e essere adottalo un sistema tli ~rruzz:tggio ad <1c41m per prevenire 
la forma:rionc di rolvcrc Jurantc le ;ittivi1ù di carico e scarico di 
materiali molto polverosi. I.o sprn17aggio puù essere clli:ttuato 
altra\ crso l'ut ilizzo di sistemi fissi o mobili. Pt:r materiali d1c non 
possono essere umidificali. puì1 essere adottalo un sish:nrn di 
ni:huliu;v.ionc di acqua o lo spru1.1.aggio tli <1cqua con aLldilivi. 

i} ne l caso di scarico di materiali c.:on benna. !!li stessi devono csserc 
rilasciati nella tramoggia e la henna dc\ e sta1ionare per il tempo 
:>uflìcientc allo scarico. Li l'Olla di scarico in tramoggia deve essere 
dotala di un sistema di spruaaggio dì acqua da auivarc all'occorrc111a. 

. i) i men:i di trasporto devono tenere un'adeguata vclo,·itù in modt1 da 
limitare il piì1 possibile il solkvrnncnto della polvere durnntc 
l'aura' er~amento dì ~\rade. piste. ccc .. 

Jq le strade asfaltmc Jcvono essere pulite con idonei n1c.:n.i (span:alrici ): 
lutle le strade {asfaltate e non) dc' 0110 i:ssere hagnalc regolarmente. 
Entro 3 mesi da l rilascio dc li" /\li\ il Gestore JoHil prcJis1'K1rrc 
apposite l'rnccdure Operal i\ e incr,·nt i le alti' ilù di puli7ia tldle strade. 
con moduli per la rcgislrazicinc degli inlcr' enti cllì:ttuati con 
pcriodicitù almeno scuimanak. 

9. Con la presente AIA sono làtlc sai\ e ltllle k prcscri1ioni dcri' anti dalla 
LR Toscana n. 20 dcl 3 1.05.2006 e Jal Dccrclo tlcl !'residente de lla Giunta 
Regionale.: Toscana 11 . -t6/R dcl 08.09.2008. 

10. 11 Gestore. neWambilo del le alli' itit S\\llti: presso il Parco rot1:1111c. al 
linc dì C\'itari: l~nomcni di dispersione di inquinanti nelle varie matrici 
amhicntali e di evitare lo s1<1ccaggio tli matcriali non idonei. oltre aJ 
allencrsi alla Pratic.:a Operativa ACC-062 (r.:\'. dcl 23.0-t.20ll8) consegnata 
in sede di domanda di 1\1 1\ . deve adottan: tulle k lccnichc di segui lo 
indkatc: 
al il malcrialc lì:rroso proveniente Jall" esterno in ingresso al l'arco 

rollarne pu<l essere accettato solo se rispclla le specifiche di pmdolto di 
cui al regolamento comunitario t UE) 333/201 1 dcl l\111siglio dcl 31 
marto 20 11 n.:cante i criteri che determinano <JUando alcuni tipi di 
rottami metal lici cessano di essere considerali rifiuti ai si:n~i della 
dirclli\'a 2008/98/CE dcl Parlmncntci europeo e dcl Consiglio. 

b I dc' e essere ogni volta cllètluato il controllo della radioatli' ità ~ui meni 
in ingresso allo slahilimcnto co111e11cnti il malcriulc li:rroso ovvcro 
camion. nave e carro forroviario: in casn di segnalazione Ji Ta\lioalli\'it<Ì 
il carico deve csscre bloccato e re. pìnto. 

Cl l"uti liao dì sot1oprodo11i prodotti nci vari reparti dello stabi limento ì: 
consentito qualorn siano soddisfatte tuuc le cn11di1ioni di rni alrart. 
1114-his. comma I. dcl Dl.gs I 5212(ltl<1 e s.m.i nppurc. ove csbtenti. ùi 
cvcntua\ì decreti a!\ua\Ì\ i. ai scn~i dcli" art. 18.\-hi->. comma 2. dcl DLg.s 
15212006. 

d) devono cs~crc tcn11ti scparnl i. con idonea cartcllnnis1i1:a e dclimitalionc. 
i materiali terrosi conferil i <foll\:stcrno conformi ui rcqui~ìti di cui al 
rc11o ln111cnto comunitario (UE) 333/20 11 tic! Consil!lio dcl J I marzo 

Osservazio ni 

Durante il sopralluogo i: slalo osscf\·ata la ripresa di materiali: da 
un cumulo di minerale ubicala in parco I 1:ona centrale ( fot11 
IJSCN0305-DSCN0306-DSCN0308) per 1 ·a I imcnta7 ione 
dcli' AFO durante il funzionamc1110 della macchina in mod<1litù 
di riprcsa continua a tane: il GI ha preso visione dcll';L<;scn1a di 
un sistema di bagnatura durante tale opcra;-ionc con s' iluppo d i 
pol\'crosità. 

Sempre durante il sopralluogo nel patco 111i11ctalc ~ slata 
\erilicala l'assenza di maci:hinc spa1.1atrici 111 cnrrispondc111a 
delle strade asfaltate (foto DSCN0286-DSCN0288) e ddlo 
sv iluppo tli polvcrosiln in corrispondc111.a dcl transito dci mcni 
pesanti: in rela7iom: nl rbpcllo di una adeguata 'elocità dci 
mezzi di lransilo il GI chiede di :ic.:quisirc la relativa procedura 
predisposta e le modalitù di verifica Jella s tc~sa procedura 
adottate . 

In rclaLìone alla prescrizione n.7k dcl J>lC con nota 
prot. I :CO/I 6 1120 I 3 dcl 09/08/ 13 Luechinì ha trasmesso una 
rch11ionc con descrizione delle rnodalitù adnllatc per la puli1ia 
delle strade tram ile spazzatura e di bagn:itura. 

Il gestore segnala di a\ cr trusmcsso con noia prut. L<:<Y I I 7 1J 
dcl 27/06113. il Piano di gcslionc del le acquc mctcorid1c 
dil;w:mti (Al\·I Dl in corso Ji valuta;:ione da parte dcli" A111ori1;"1 
Compctcnte. li GJ acquisisce copia della documcnlazionc 
lrnsmcssa con nrot.ECO/J 17113 dcl 27/06/13 
li gestore dichiara cli adottare le pratica opernliva prcscrilta p.:r 
la dassi licaLionc dcl rcittamc pro\ cnicntc dall" cstrnw. 
ctkttuando anche il controllo della ratlioauivitù trami te 
strumentazione a por1ak ubicata presso alla portineria ingresso 
camion strada le. all'ingresso l'erro' iario .: presso il pontile Ji 
arrivo na\'i. 

ln rclaLione ali" 11tili11:0 dc:i solloprudotti il ge~tllrc C\ idcnFia di 
aver presentato le pri:vislc Jocumcn1a1.ioni indicate alle 
prcscri:rinni 14 c 15. c.:nn nota prot.EC0/167/20 13 dcl 16108. I.>. 
rclati\'c ai mntcriali e alle sostanze derivanti dal processo 
produuivo dello stabilimento e gest iti come sottoprodotti ai sen-.i 
e per gli cffeui dcll'art.18_.-bìs del D.Lgs. 15212006 e smi 

Durante il sopralluogo prcs:\o il parco rollami il GI rile"a cli non 
aver visionato apposita cartcllonislica pcr In inJi, idua1ionc e 
dclimilalionc <lei materiali ferrosi conferiti da Jr esterno. dci 
sot101mido11i c degli C\'Cnluali cumuli in Httesa di cl;L~silicazionc: 
a tal riguardo il gestore ritiene di aver adempiuto 1ra111itc 
r allissionc all'ingresso Lici parco rollarm: dcll;1 plani111ctri•1 
ll"iL~mcssa anche con nota prot.ECO 132 dcl 12/07/ IJ 
dichiarando d1c i binari presenti all"intcrno !lclk mw 
rappresentano una evidente delimitazione delle ione 111ili11atc. 
li 11estorc consc11na copia della citala documentazione con la 
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Prescrizioni 
2011 dai souoprodolt i e dai rifiuti di cui. rispcui' amcntc. alk precedenti 
kltcrc a) e e) della presente prescri zione. 

e) uc ll"area dcl Parco rottaim; dcYono essere ndottati idonei a1:çorgimcnti 
pa evitare percolamenti e dispersioni di inquinanti nelle varie nmtrici 
;1111bicntali. sia in fase di stoccaggio dci materiali sia in fase di 
.:csoiarncnlo e ossirnglio. per ridurre gli slcssi alle dimensioni ar.kguatc 
alla carica nt>i conv.:rtitori. A tal fine. le supcrtici devono cs~..:r.: 
impcrmcahili71.atc. dotate di rde di raccolta ac4uc.: gli scarichi 
oppnrllmamcntc collcllati airimpianto di trattamento. 

11. Entro 2 mesi dal la datn di rilascio dcll't\11\ il Gcslorc deve presentar.: 
all"t\utorita Competente una planimetria dcll'auuak Parco rottame recante 
i .:on lini del lo stesso che devono risultare delimitati anche sul campo: dci e 
inoltre comunicar..: 1· estensione della superficie cosi dclimitnta d1c tb e 
essere distinta. sia in planimetria sia sul campo. tra arca materiali forrnsi 
ctn1Ji:riti dall'esterno con lì:>rmi ai requisiti di cui al rcgolarncnto 
rnmunitarìo (lJ I:) J33/20 1 I dcl Consiglio dcl 31marzo201 I c 
soltoproclntti di cui. ri spetti i amen te. alle lettere a) e e) della pm.:cdcn1e 
pn:~crizionc. I.a planimelria deve riportare inoltre r indicazione d-:11' an::a 
ndla quale' engono esegui te le opernt:ioni di riduzione volumetrica dci 
materiali tì:rrosi messi a parco ( ccsoimncnto e ossil<ll!i io ). 
l.ì. lx sostanze e gli oggclli prodotti nei vari reparti tlcllo s1abili1m:nto. che 
non ,,mltlisfano tutti i crìt.:ri di cui ali' arl. 184-bis dd IJLgs 15212006 
oppure non s iano r.:onlìmni ai criteri stabilit i dai pertinenti dccrcli a11uat i\'i , 
ai sensi del l' art. 184-bis, comma 2. dcl Dl.gs 152/2006. sono gc. tili conic 
rìtìt110 nel rispctlo di quanto previsto dalla Parte IV dd medesimo decreto. 
P..:rtanto non possono esscre depl'sitate nelle medesime arce dci 
Sl1Ho1Jrodotti. 

S(adrnz;i 

1~·'07 13 

Osserva7,ion i 
rclat iva plan imetria aggiornata. 
Il gestore segnala la prescnz.:1 di un fosso p..:rirnctralc pcr il 
l.'nn1 ogliamcnto delle acque dìlav;imcnto: durante il sopralluogo 
il (il non ha comunqull notalo la presenza di una rete di raccolt•1 
dcllc al.'quc .: degli scarichi opponunamcntc collcttali 
all'impianto dì trallamen to e laddove utile dotate arn.:he di 
.:npcrturn. l'o111unc1uc Lucchini segnala d i aver trasmesso con 
prot.ECO 242i U dcl 1-lfl 112013 il "l'rogcll•> di un nuovo parco 
mttami e una nuova :irea taglio matcrìnlì terrosi" per il quak il 
Ministero rnn nota DV I\ 179 dc l 8/0111.t ha avviato la rel at iva 
valuta1iom:. 

Il gestore ha ill\ iato con nota ECO 132 dcl 12/07/ 13 la 
planimetria richiesti! dalla prescrizione 1 l: in data 1-t/ I I/ I J con 
prot.1~('0/2-19120 1 J nell 'ambito Jclradcmpimc11to alla 
prescril ionc 8 pili gcm:ralc lìnalizzata a razional iaarc e 
ridimcnsionnrc l'estensione delle arcc di stol.'Caggio delle mat-:ric 
prime. il gestore ha trasmesso un ulteriore aggiornamento. 
Con nota prot.D\1,\-1 83 Jd 08/01/1 .t il l'vl ìnislcm ha avviato il 
pmccdimcnto per la \ aluta.r.ionc della J ocumcntazionc 
ri\.'11icdcnd11 alla Ct1111111issio11e ll'l'C il rdativo parere sulla 
d11rumcnta1 inne tra,;mcs!'a. 

11 gestore J ich i ara J i oth:mpcrnrc 11 lla relati \'a prescri1.itHit:. 

Alle ore 20.30 l'attività ispettiva del 07 aprile 20 14 di verifìca in epigrafe viene sospesa, per riprenderla 
nella giornata successiva di martedì 8 aprile 2014. 

11 giorno 8 aprile 2014 alle ore 9.00. il Gruppo lspellivo di seguito individualo, costituito ai sensi del decreto 
legislativo in epigrafe. ha ripreso l'attività ispettiva presso lo stabilimento Lucchini in intestazione. secondo 
il programma definito nel verbale di avvio sottoscritto in data 7 aprile 2014. 

Il Gruppo Ispettivo è composto dai seguenti funzionari: 
Alfredo Pini lSPRA - Servizio ISP 
Fabio Ferranti ISPRA - Servizio ISP 
Francesco Andreotti ISPRA - Servizio ISP 
Margherita Secci 
Annarosa Scarpelli 
Stefano Baldacci 
Federico Ferri 

Per la società Lucchini sono presenti: 
Sergio Simoni 
Andrea Guglielmini 
Lisa Chiappclli 
Francesca Batistini 
Giancarlo fruttuoso 

ISPRA - Servizio ISP 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Dir.to di Siena 

Gestore 
Responsabile Arcn Ecologia 
Art:!a Ecologia 
Area Ecologia 
Consulente 

Nel corso de l control10 del 8 aprile 2014. parallelamente alle verifiche relcitive alle prescrizioni autorizzative 
cd alle modalità di autocontrollo, sono in programma campionamenti ai punti di emissione in acqua: ARPA 
Toscana procede all'effettuazione dei campionamenti presso i punti dì scarico redigendo specifici verbali. 
che costituiranno parte integrante dcl presente verbale come allegati. 



Durante la mattinata dcl 8/04114 \'Ìene effettuata da parte di rcrsonale ARPA Toscana sopralluogo per 
verificare la possibilità di effettuare i campionamenti delle emissioni in. atmosfera sui lìm1i proventi dci 
camini 02.04 impianto ecologico e 02.07 sfornamento della cokeria e 04.1 O dcli" acciaieria. 

A seguito del sopralluogo effettuato con i tecnici di Lucchini. il personale ispettivo cli ARPAT ha riportato il 
seguente esito della valutazione delraccessibilità dei punti cli campionamento in atmosfera : 
- per tutti i camini visionati manca un cartello idcntiJìcativo del punto di emissione; 

per il punto di campionamento afferente alr impianto di acciaieri a (04. l 0) sono state accctiate le seguenti 
ditlìcoltà operative che il gestore ha dichiarato di poter risolvere per consentire i campionamenti sin dal 
pomeriggio del 8/04114: 
• !"impossibilità di trasport<ire strumentazione in quota. 
• J"assenza di prese di corrente al piano di stazionamento, 
• la mancanza di illuminazione e coperture eia agenti atmosferici (per campionamenti lunghi). 

per il punto di campionamento afferente all'impianto ecologico (02.04) sono state accertate alcune 
problematiche di sicurezza relative alt" accesso ed allo stazionamento del personale in quota sulla 
piattaforma di lavoro per effettuare i relativi monitoraggi discontinui e in particolare: 
• lo presenza di intralci lungo la scala di acceso alla marinara con difficoltà di appoggio sicuro del 

piede sui pioli. 
• la piazzola di stazionamento che presenta una luce tra piano di stazionamento e camino con 

conseguente rischio cli caduta di oggetti e delle persone. 
• la mancanza di spazio minimo per la gestione del materiale e delle persone sulla piazzola di 

stazionamento. 
• la presa campione ad altezza superiore alla normativa: 
ai problemi di sicurezza sopra rilevati. si sono aggiunti le medesime criticità già individuate per il camino 
di acciaieria : 
• assenza di prese di corrente 
• mancanza di illuminazione e coperture da agenti atmosferici (per campionamenti lunghi) 

- per il punto di campionamento afferente alrimpianto sfornamento coke (02.07) sono stat i accertati 
ulteriori problemi di sicurezza e in particolare : 
• la presa campione in posizione non a nonna ai fini del campionamento e troppo vicina alla bocc:a del 

camino con rischio per gli operatori. 
ni problemi dì sicurezza sopra rilevati. si sono aggiunti i medesimi aspetti di gestione già individuati per 
il camino di acciaieria. 

Per effetto dei ri sultati del sopralluogo si è deciso cli procedere al solo campionamento presso il camino di 
acciaieria (04. l O). li gestore rrovvederà al trasporto in quota della strumentazione J\RPAT ed 
all'allestimento di una presa di corrente sul piano di stazionamento in quota. 
Durante il primo pomeriggio del 8/04114 sono iniziati i campionamenti a cura di ARPA T presso il punto di 
emissione 04. l O (acciaieria). In relazione agli impedimenti tecnici sopra descritti per effettuare il 
campionamento ai punti di emissione 02.04 (impianto ecologico) e 02.07 (sfomamento coke) il gestore si 
impegna a valutare gli eventuali interventi di adeguamento necessari. comunicando gli esiti . 

Relativamente al monitoraggio in continuo delle emissioni convogliate in atmosfera. il GI chiede di 
acquisire lo stato di attuazione de li ' implementazione della nonna UN I EN 14181 :2005 in relazione al ~ 14. I 
del piano di monitoraggio e controllo (PMC). 
Il gestore evidenzia che. fino al complelmnento del procedimento di cessione dell"azienda con la 
conseguente approvazione del programma industriale. allo stato attuale non è stato ancora predisposto un 
piano di attuazione della norma UN I EN 14181 perché la strumentazione di monitoraggio in continuo per le 
emissioni in atmostèra (SME) attualmente installma non è adeguata per rispondere ai requisiti della norma 
stessa UNI EN 14 I 81. Lucchini dichiara che la strumentazione SME installata viene gestita esci usivamente 
attraverso attività di calibrazione. 
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Di seguito si riportano in maniera tabellare le informazioni acquisite al linc di verificare l'attuazione di 
quanto previsto dal citato § 14.1 del PMC. 

Verifiche SME effettuate 

Gestione sistema di monitoraggio 
del le emissioni in continuo 

Gestione dcl sistema di 
monitoraggio delle em1ss1011i a1 
sensi dcl D.Lgs 152/06 e s.m.i. in 
riferimento ai criteri dell ' allegato 
VI della pane V (tarature 
st rumcn tal i) 

D.Lgs. 152/2006 (a llegato VI) e 
s. m.i . 
Verifica di funzionalità degli 
strumenti denominata IAR. 

lmple111emazione de lla norma UN I 
EN I Il I S I :2005 

Osservazioni 

Non risulta presente il Manuale di gestione SME; sono state quindi raccolte informazioni 
ntte a comprendere il metodo di raccolta cd elaborazione dei dati provenienti dal 
monitornggio in continuo. 

Alla data odierna non risulta cvid~nza di effettuazione di test di IAR per tutt i i punt i di 
emiss ione dotati di SME; risultano però tarature periodiche degli apparat i di monitoraggio 
in continuo, effettuate per le specie chimiche NOx. S02. CO, 02 dal fornitore OPUS 
Automazione. mentre per gli opacimetri le taraiure vengono eseguite dal settore 
manutenzione interno. 
Sono stati visionati i seguent i registri: -
Emissione 03.02 nel periodo 2012-2014. OPACIMETRO DCC con registro interventi di 
manutenzione e tan1tt1ra quindicin:ili interno. Verifiche di zero - span (ante e post taratura} 
con esito manutenzioni (Positivo) 
Emissione 02.01, data 24-0 1-20 1..+ con registro interventi di manutenzione e taratura 
mensili da parte dcl fornitore OPUS con gas campione (ante e post taratura) tramite mix 
C0/02 stabilità al 02/04/1 6 certitìc:ito N°16-P-25763 Matricola 7-334860 (Esito Positivo) 
Emissione 02.04 data 24-0 1-20 14 con registro interventi di manutenzione e taraurrn 
mcnsi I i da parie del forn itore OPUS con gas campione (ante e post taratura) tramite mix 
NOx(come NO}, S02 stabilità :il 20112/ 14 certilìc:ito N" 43 8 Matricol:i 2333 73 (Esito 
Positivo) CO stnbilità al 08/0I / 16 certificato N° 43 7 Matricola 2335'15 (Esito Positivo) 
Emissione 04.1 O nel periodo 2013-20 14, OPACIMETRO ALSTOM con registro interventi 
di manutenzione mensi li (pulizia/funzionamento) (J\pparato che effettua una auto Larntura. 
della quale quindi non esiste evidenza documentale) 
Per il test dello IAR su lla strumentazione esistente. il gestore dichiara che durante le fasi di 
taratura mensile da parte della dilla OPUS Automazione si effenuano più letture in doppio 
da parte del laboratorio esterno Ecosanitas. con strumento di ritèrimento, eseguendo di 
fatto un test di accuratezza. Il Gl chiede la produzione dei rapporti re lat ivi ai vari 
intervcmi eseguiti nel 2014. 
La norma non é applicabile a causa della inidoneità degli strumenti ad essere adeguat i. 
Al fine di ottemperare alla prescrizione. il gestore, nelle more dcl futuro piano industriale, 
cd a segu ito della iclentific:-izione dei processi per i quali è previ sto il proseguo dell"attività. 
prevede !"acquisto di adeguati strumenti corredati da certificati di QALI. quale base 
necessaria al l' implementazione della c itata nornrn tecnica. 

del sistema di Sul camino e presente un apparato Elenrod inamico DT990 che trasmette con unn linea 
monitornggio m continuo per dedicata 4-20 mA il dato letto; questo valore elettrico viene elaborato da un apparat0 
I" e111issione 04. 1 O - Cn111ino A lstom dedicato <11 la trasformazione del li ve I lo di opacitil in lìvclln emissivo rnassico; il dato viene 

Verifica 

poi trasformato nuovamente in 4-20 mJ\ per essere successivamente acquisito da l sistema 
PLC connesso alla rete di 2° liwllo. che viene utilizzata quale fonte dati per le verifiche di 
ottemperanza ai valori limite di emissione. 
Di seguito viene descritta la sequenza delle procedure seguite dagli operatori di 
produzione in base al le informazion i della rete di I 0 livello consultabile dagli operatori 
stessi: 
- l'allarme supernmento polveri visualiz:.rnto in dato di concentrazione, <lcterm ina una 
segnalazione visiva per In gestione dell'impianto : 
- contemporaneamente tramite programinable logie controller (PLC) viene auivato il 
blocco automatico compressori sbattimento filtri n maniche con interruzione dell' allivi tà di 
soffinggio; 
- il PLC blocca in automatico il consenso a l caricamento: 
- viene richiesto dall'operatore che supervisiona il ciclo di produzione l'attivazione della 
squadra di pronto intervento per il ripristino dcl s istema di abbattimento. 
I cinti acquisiti dal PLC vengono registrati ogni 30 secondi sulla rete di 2~ livello e 
storicizzati. Il sistema elabora una media oraria in hase alla possibil e di sponibilità dì 120 
dati istantanei nella stessa ora. Le medie orarie sono usate per la verifica del valore limite 
di emissione su base giornaliera. ln1ìnc viene estratto un tabulato su base mensile per la 
verifica di eventuali superamenti dci limit i. 
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Verifiche SM E effettuate 

Verifica del sistema di 
monitoraggio m continuo per 
l'emissione 02.0 I • Batteria 
-1 5Forni 

Criteri per la compos1z1one de lle 
medie orarie e per la validazione 
de Ile stesse 

Osscrvnzion i 
In cabina. ubicata alln base <lei plinto cli emissione. le specie chimiche vengono monitorate 
tramite analizzatori Siemens modello Ultramal e Oximat. 
li sistema di acquisizione effettua il riconoscimento del tipo di gas al imentnto nei forni 
delln batteria attraverso la misura della portata e sulla base dcll"informazione proveniente 
dalle flnnge tarate. o diaframmi cli misurn, dei gas COKE ccl AFO. per selezionare il tipo di 
marcia solo a gas COK E o a gas mix AFO+COKE. 
I segnal i vengono trasmessi 111 formato 4-20mA ai sistemi PLC marca Rockwee l 
Automatior) (ex Allcn Bra<lley) posti sotto la torre di caricamento forni: la conversione in 
scala ingegnerist ica avviene nel software dei PLC stessi. 
I dat i vengono quindi trasmessi con protocollo OPC su fibra ottica e vengono acquisiti da 
un sistema SCA OA. ubicata ne lla sala centrale di controllo della palazzina 45F, con una 
risoluzione di ( I 5bits I tag} <lai software ORSI CUBE. 
Il s istema ORSI CU AE crea quindi i tag visualizzati m sala controllo come letture 
istantanee dei dati SME ed allarmi. 
Localmente i dati vengono storicizzati ogni 30 secondi su un DataBase Oradc e tramite un 
so flware dedicato vengono replicati sul sistema VAX-GHI della rete di 2° livello. 
L "operazione di replica effeltun anche la trasformazione dei dati negativi in valori null i. 
l'er ogni sistema SM E. i dati acquisiti dn lla strumentazione in campo, vengono storicizzati 
ogni 30 secondi su un DataBase Oracle sul sistema V AX-GJ-11 della rete di 2° livello. 
L ·operazione di acquisizione efTettua anche la trasformazione dei dati negativi in va lori 
nu lii . 
Le operazioni di elaborazione e val id azione dei valori medi vengono effettuate attraverso i 
comandi standard dcl Database Oracle, senza che siano aprlicati altri filtri o valutazioni di 
sc;irto sui dati. 
La media é quind i solo aritmetica cd i valori nu lli non vengono computati ni li ni de lla 
media, non tenendo conto presumibilmente, ai fini della validazione. della percentuale 
minima (70%) prevista dni criteri dell'allegato V I della parte V del Dlgs.152/06 e smi. 
I valori medi orari vengono estratti, per essere inseriti in un foglio e.xcel che computa 
med ie giornaliere e fornisce un eventuale allarme in caso di supero dei limiti . 
I cbti vengono verificati come 111edie orarie e giornal iere e possono essere estratti per la 
redazione di rapporti SME 
li G I chiede al gestore una valutazione in merito al metodo, adottato dal sistema Oracle, di 
elaborazione e va lid azione dei valori medi. ut ili ai lini del confronto con i valori limite di 
emissione: tale richiesta deriva dall'ipotesi. non verificabile nell'immediato, che il metodo 
utilizzato dal sistema Oracle ndotli un criterio di validità della singola media in caso in cui 
i dati disponibili siano maggiori dcl 50% della popolazione e non del 70% così come 
richiesto dai criteri indicati a ll"allegato VI della parte V del Dlgs.152/06 e smi. 

In merito alla verifica dell e prescrizioni aulorizzative e alle modalità di autocontrollo sono stati analizzati i 
seguenti aspetti. 

Prescri7.io n i 

16. I.a rnkcria deve essere cscrcil<l in moJo Jn cvi1;m: e ridu rrL' quanto pii1 
po~sibilc lènnmcni di inquinamento: a ta l li nl'. in parliwlan:: 
;1) deve essere assicurato un adeguall• livello dì u111iJi tkazil111c dd rnrhon 

fossile. 
b) deve essere cffcltuato il caricamento dci forni ~\lrl sistemi a tenuta. 
e) de\'c cs~crc crtì:lluata una adeguala mam11c1vi<111l' sugli clementi dci 

fo rni <lai quali possono essere generale emissioni li.1ggi1ive (ad esempio. 
porte. coperchi. tuhi di svi luppo. hocehcuc Lii i:arii:a. ccc.). 

d> dc\c essere cl'tì:11ua1a una auL'gua1;1 manutenzione delle !01Ti di 
:-pcgni mcnlo <lei c.:okc e in pa11icolarc dc i selli che trattengono il 
partkolatll. 

Verbale lspezìone 7, 8 e 9 aprile 2014 
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Il gestore comunica che \'engono attuate verifiche giornaliero.: 
sugli impianti tli cokeria: in particolare sulle attivì tù di 
caricamento e di sfornamento dcl coke anche tramite la 
registrazione delle pcrccnlllal i nelle fasi dì disti llazione. 
Rclativamcnlc ai:!.li interventi d i manutenzione Lucchini segnala 
che sonn siate - cffclltrnlc e sono 111 corso ìnlcr\'clll i su lle 
hocchctte di carica in alimcnt;u:ione ai lò rni ddla balleria 451': 
in rela;:ìone alla pulizia delle pone e sportell i il gestore segnala 
che vengono cffcttu;1tc alliv itù di pulizia automntica e di 
manulcnzionc: ord inaria e straordinaria delle porte tli 
sfornamcnlo. telai e mo lle: le anivi!à di manutenzione 
;wvengono con frequenze prestabi lite di 4 e 5 mesi per la 
manu1cnzio111: ordinaria e di 5·6 anni per la manutenzione 
straord i1iaria ùclle porte lato macch ina e lato sformuncnto. salvo 
eventuali segnalazioni degli addetti ai controlli giornalieri. 
li uestorc :>cC?nala che tulle le richieste di manutenzione \ 'Cll !!.Ollo 

registrate n~I sistema informatizzato Progcma. spcc itì c~1 Ji 
manuh.:nzionc cokeria. 
Il Gl ha prern visione ùi alcuni tabulali attcstanti lc rcgistr;l/ioni 
di manutcnzionc ordinaria e straon.linaria sulle apparecchiature. 
In relazione all'adeguato livel lo di umidificazione tic] o.:arbon 



Prescrizioni 

'.\2. I.a batteria -15 forni della cokeria deve rispe1tarc i seguenti limiti: 
a} percentuale di porte con emissioni visibili sul totale <.kllc porle 

installate :S 10%. 
h) pcn:..:muale di coperchi dci tubi <li svi luppo rnn emissioni visibili sul 

totale dei coperchi i nstallati ~!%. 
cJ percentuale di coperchi di carica con emissioni visibili sul totale dt:i 

ct1pcrchi installat i :SI%. 
dJ percentuale di sponcllcui con emissioni visibili .su l totah: tli 

sportel lelli installati :S5%. 
e) in rilàimcnto alla fase di carica1rn:11to remissione \'i.sibilc di gas cokc 

dc\c essere < 30 secondi come media 1m:nsilc da subito e < 25 
scrnndi entro l"X mt1rzo 2016. 

Inoltre c111m (1 mesi il Gestore Jcvc predisporre una campagna di 
nHrnit11raggio per la caratterizzazione. basata su misure sperimentali. aua a 
tktcrmi narc 1"11rdi11c di grandezza e In tipo logia delle soslan:t.c e degli 
dementi acrnJispcrsi nei punti sopra elencati I tla a) a c)I 
Sulla hasc dd risultati della campagna di monitoraggio spcrimcnlak dol'rii 
cs~cn: predisposto un protocollo de lla cadenza dci wntrolli da concordim: 
rnn ISPRA e ARPAT 
18. L . .iltoforno deve essere esercito in modo da C\ itan: e ridurre quanto 
più possibile i fenomeni di inquinamento: a tal lìne. in particolare : 
a) entro 6 mesi dalla <lata di rilascio dell"AIA il (kstorc deve presentare 

ali' Autoritù Competente un Progetto 1"Cl·a11t..: le soluzioni tecniche alte 
:1 ri,;oh ere il probkma dcl colaggio ddla ghisa. in fase sia di 
cmcrgcr11a sia di fermata programmata. nei cosiddcui .. campin i di 
cmcrgcnn". 11 Progetto sarà sotloposto a valuta;-ionc eia parie 
dcll 'Autori1;·1 Compdcntc che dcuerù i 1cmpi e le modalità cli 
attUa/.ione con eventuali prc~ni/ioni. La rcaliaazi11ne dcl prcdcllu 
Pwg.ctlo non potrù comunque superarci successi' i 12 mesi dalla sua 
approvazione. 

h I in atlesa dclh1 completa attuazione Jel l'rogctto suddcllo. il Gestore 
Jovrà ridurre al minimo il çolaggio della ghisa nei campini: dovrù 
inoltre comunicare. secondo i tempi eh: modalit:\ dcscrill..: nel l'MC. i 
quantitativi di ghisa colata n..:i .. camp inì di emergcrva·· e la relativa 
de~tinazione. 

:w. I.· impianto Rcd !ron de,·c essere escn;ito in modo da .:vitare e ridurre 
qu;1111n più possihi lc fenomeni <li inquinamento; a tal fine. in par1icolarc: 

<11 entro I mese dal rilascio <lelrAIA il Gestore dc\'c presentar.:: 
aJr Autori tù Competente la perizia di collaudo tccnico-tì1111.ionalc 
lkll" impianto Ree! lron. in asseuo dclinìtivo e funzionale a far data dal 
m.:sc di 111ar1.o 2011. che dimostri la rispomknza clc ll"impianto 
rcalin.ato al Progetto presentato e il raggiungimento delle prt:slazioni 
au.::s..: nonché la massima capacità produttiva dell'impianto 
medesimo. In caso di difformità rimpianto non i; autorizzato 
aJrutilizzo cd in ogni caso I' Autoritù Compctc1111.: si riserrn di 
valutare le effettive prestazioni raggiunte pr..:vedcndo. laddove 
necessario. anche il riesame della presente au10riz.za1:ionc. 

36. F.111ro ) mesi dal rilascio delrAlA il Gestore <lcv..: dti!tmare una 
camrag,na di monitoraggio dcl punto di .::missione 03.1 1. finalizzala a 
'l' ri li care la prc~en1.a <.I i diossine. La campagna deve essere dti::uuata 
~l!Cl•mfo le moclalitù i:oncorJatc con ISPRA e con ARPAT. quando 
l"impia11to R.:cl lron "iene alimentato con scaglia. Rc:sla inteso che. nd 
ca~t> di comprovata presenza Lii diossine. il limite cli emissione per questi 
inquinanti Hl cumino 03.11 è di 0..1 ng/Nm '. 

2 1. ( ìli impianti di laminazione e linimento devono essere eserciti in 11111do 
da C\'itarc e ridurre quanto più possihik fenomeni di inquinamento: a lai 
li nc. in particolare: 
a I la conduzione dci forni e il trasporto 1ki materiali Jcvc a\ \'cnire in 

modo da evitare il più possihilc le perdile energetiche e da 
rnassimizzarc: il recupero di calore. e cli ciò il g..:slon: deve darne 
e\ iùenza rnn appositi documenti tecnici. 

bJ il wnsumo lii acqua per L1Uività di discag liatura d..:vc es~cro.: ridolll1 il 
i)ÌÌ1 pos~ibilc tramite l'utilizzo di sensori che clctenninano rinl.! rcssu e 
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fossile alimentato 111 balleria. il gestore dichiara di regolare 111 

linea il contenuto di umiditù nd fossil..: trnmilc rilc\'atorc ad 
infraro~so oltre ad clfottuarc fuori linea Llll monitomggio 
giornaliero dì un campione di 2.1 ore. tramite laboratorio. 

l{elativamcntc alla litsc di caricamento ckl fossile. il gestore 
comunica che in relazione al la tipologia dci l\rn1i ctl alle 
modalitù di caricamento adollalc risulta maggiormente 
signi lica1iv1• il controllo visivo dcli" eventuale imperfetto 
accoppi111ncnto tra i tdcscopi e le llocchcl!c dci lo rn i oggctto di 
possibile scgnala.i:ionc di 111;111ulcnzione straor<linaria; po.:rtanto 
non \ cngono rcgbtrnti i tempi di emissioni visib ili nella ras.: di 
c;iricairn:nw. 
li (il chiede di acquisire copia delle registrazioni rclati\•c alk 
pem:n\uali di emissioni visibili nel primo trimestre 201-1. 
Con prol.l::COi253/20D d..:1 1-1111 / 13 il gestore ha inoltralo 
rcla1i,mc con esposizione dci risultati 111 rcla1ionc al la 
prescrizione n. 52 dcl l'IC per il monitoraggio delle emissioni 
diffuse d..:lla cokeria. Jn merito al protocollo per la frcquen1.a di 
ulteriori monitoraggi da clldluare. il Cii chiede di acqu isire una 
proposta da park dcl gcsltirc 

Con nota DV/\ 182 dcl 8- 1-14 il Ministero ha il\\'iato il 
proccJimentc• per la valu1a1.ionc delle so luzioni tecniche per il 
colaggio della ghisa rich iedendo alla Commissione ll'l'C: il 
relativo parere sulla documentazione trasn1cssa con nota ECO 
2-15 dcl U/1 1/ D. 
11 Cì l ha pre5o \ is ionc dcli" istruzione operativa ai reparti per 
ridurre al minimo il co laggio della ghisa nei campini a<lolla\a 
nin entrata in vigore dcli" 1\ IA. 
11 (ìl acquis isce <:opia Jclr istru~ionc operativa c delle 
comunica7ioni interne in-.. iatc dal reparto AFO aJ l·:c:ologia. 

li gestore scgn:ila che la relazion..: di l'O llaudo dcJr"impianto 
REI> IRON i; sl<HH inoltrala al min i:;tcro con prnl. ECO I02 dcl 
I ·I /06/ 1J. 
Il gestore segnala che l" impianto Red lron. non è in funLionc da l 
3 apri le us .• per un guaslO al riduttore della bricchcttalrice: 
inoltre i: prc\ i~lil la sosli tuàme della coclea dcl forno. 
In rcla1ione alla prcscrizionc n.36 dcl PIC che prevede una 
campagna di monitoraggio sul punto di emissione 03.01 RED 
JRON tinaliuala a vcrilicarc la presenza di diossine. con nota 
prot.IT0/ 148/ 13 ciel 26/07113 Lucchini ha evidenziato di non 
m cr sinora mai l•til izzatn scagl ie nel mix di <:<trìca e di non 
avcrnc in previsione l'utiliuo di scaglie nci piani di pruùuzionc 
dci prossimi mesi e di provveder..: con un prcav\'iso di 20 gg 
prima dcli' utili u o di tale materiale. 
Jn relazione alla prcs..:nza di scaglie di acciaierie presenti in arca 
discarica. il gestore segm1la che atlualmenlc le scaglie lC'ER 
I 00210) 'cngo110 consegnaic a utili7Zalori autori zzati esterni. 
Il Gl acquisisce un tabulato rdatiH> ai quantitativi di scaglie 
cedute nel I trimestre 2U 14 con eknco Jei trasportatori e clclh: 
dille ùcslinatari.:. autoriaatc al rccuncro in RS-R-1. 
In rda.i:ionc alla nuimìa.aziom: ùelle risorse energetiche. 
pre\ is1a anche dalln prcscri/i<111c 25. l.ut:chini ha trasmesso ù ) ll 

prol.EC0/25-l /2013 dcl l-l/ l l/ 13 documentazion.:: relativn ad 
intcr\'cnti di miglinramcntu dcli' cfticicnza energetica cffeuuuti 
nelrannn 2012. prcvcmlcndo uno spccilko audit enlrn il primo 
semestre 201.1 sugl i impianti in marcia. 
111 merito al consumo di acqua per l' alli\'ità di di!'cagliatura. il 
g('!>h11·e rii.:' a che la prescrwonc congela un asscllo 
impiantistico 1!ii1 esi:;1enlc che ore\ cdc 1· utilino di sensori di 



Prescrizioni 

i· uscita dçl materiale dalrimpianh> medesimo l' di ciù il gesto re tkve 
darne cvidcrva con appositi documenti 11.:cnki. 

22. 11 Gestore deve cscrcin: 1' impianto in modo tak da ridurre il piil 
possibik i consumi di risorse idrid1c. A questo pmposi!(1 dovnì 
co111u11karc annualmente. scwnJo le modalitù J clinite nd l'l\1C. ì 
4uantitati ' i di risorse idriche uti lin:ati. suddi\ isi pa ogni tipo logia di 
approv\'igionamcnto. cd cftènua rc una stima. ~emprc suddi"isn per 
tipologia di appro,•vig ionamento. dci quantitativ i di risorse risparmiate per 
effetto dci ricicli intcmi. 
27. li Gestore deve c1fo ttuarc ana lisi periodiche degli ~carichi sia !inali sia 
parziali secondo modalilù e tempistiche dc lìnitc nd PM C. comunicandone 
gli esiti assieme ai quantitati\'i totali di acque scaricate suddiYisc per ogni 
scarico: nella prima co111u11ica1;io nc prevista dal PMC Jcwranno essere 
inoltre indicale le coordinate dci punti tli campionamento degl i scnrichi di 
cui ili la rnbc lla sopra riportata . 
28. Nei punii di scarico sotto dencati dcvouo 1.::,;serc rispettat i i limiti lii 

en1issione di seguito specificati: 
a) punto di scal'ico SFl: limiti della tabella J (colonna acque supcrliciali 1 

di cui all'allcg,ulo 5 alla parte tcr;a dd Dl.g.~ 152121106 e s.m. i. aJ 
esclusione dci parametri batteriologici. dci solfoti e dci cloru ri. l\:r 
quanto riguarua il parametro temperatura. In ~<.:arico dc\c ri~pctlarc il 
rnlorc di 35°C e l'incremento di temperatura non deve sup..:ran: i 3° 
oltre i 1.000 di distanza dal punto di immiss ione. I limiti 111c1vio11atì. ad 
esclusione Jcl parametro tcmpcrnturn. de\'nno essere rispettati anche 
per gli scarichi parziali I Fl e 3FI a monte della miscelazione con le 
allrc acque. 

h) punto di scarico SF2: limiti della tabella 3 (colonna ;u.:que supcrliciali) 
di cui all'allegato 5 al la parte temi dc l IJl.gs 152/200<> e s.m.i. atl 
csclusiom: dci parametri bmtcrioll1gici. dci solfali e J1.:i dllruri. Per 
quanto riguarda il parametro temperntura. lo sc;1rico dc\'C rispettar.: il 
valore Ji 35°(' e l'incremento di !Cllllh:ratura 11011 deve superare i 3° 
oltre i 1.000 di distanza dal punto di immissione. I limiti rm:nz.ionati. ad 
i:sclusionc dcl parnrnctn1 temperatura. devono 1.:sscre rispi:ttali anche 
per lo scarico parzi<tle I F3 a monte del iri miscclazionc con le altre 
acque. 

e) punto di scarico SFJ: limiti tiella tabella J (rnlonna acque superficiali ) 
di cui all'allegato 5 alla p:irtc ter1a dcl [)Lg.s 152/2006 e s.m.i. ad 
esclusione dci parametri hattcriologici. dci solfat i e tll'i cloruri. Per 
quanto riguardn il parmnctro tc111pl.'raturn. lo se<irico deve rispettare il 
\'alore di 35°(' e l'incremento di temperatura non deve superare i 3° 
oltre i 1.000 di distan7.a dal punh1 di immissione. I limiti mcn1.ionati. atl 
esc lusione del parametro temperatura. devono essere rispettati anche 
per gli scarichi par1.iak: 1 FS, 2F5 (che saramw completamente eliminati 
quando entrcrù in cscrci7.io l'impianto cl i trallalllerllo d.:llc acque d i 
c11k..:ria recapitante al punto di scarico 161'5). 3F5, 10F5, 11 FS. I 7FS e 
I 8F5 a monte della 111iscela1;io11c con le ••lire acque. 

d} punto Ji scarico SF4: limi ti della tabella 3 (colonna acqU\' superliciali} 
di cui all'allegato 5 alla parte k:r.w dcl Dl.g.s 15212006 1.: s.111.i. ad 
~sclus ionc dci sol foti e dci cloruri e compreso il limite <li 5.000 
UFl'/I 00 ml per il parametro 1:sd1crichia col i nd periodo I i\prilc/JO 
Set k mbrc. 

e} punto di sc:irifo SFS: limiti della labdla 3 (colonna ;u:quc supcrlkiali) 
di cui all'allegato 5 alla 11artc terza dcl Dl.gs 15'.!12006 e s.m.i. ad 
csclusìonc dci :::o lfo ti e dci cloruri e compreso il limite di 5.000 
I IFC/I 00 rnl per il paramctro Eschcrh:hìa coli nel periodo I Aprilc/30 
Scth:mbrc. 

I) punto di sca rico SF6: limit i dclln tabella J (colonna acque supcrlkiitli ) 
di 1;u1 all';illcgato 5 a lla parte le1w Jcl Dl.gs 15212006 e ~ . m.i. ad 
esclusione dci solfati e dci cloruri e c11111preso il limite di 5.000 
UFC/ 100 ml per il parametrn Esdicrichia coli ne l periodo I ;\prilc/30 
Scttemhrc. J>cr quanto riguarda il parnmelro temperatura. lo sc;1rico 
d1.:vc rispettare quanto prcl'isto dalla nota I alla tabella 3 dcll"allcgato 5 
alla parte tCr7<1 dcl DLgs 152/2006 e s.m. i. I limiti mcn7i011ati. ad 
csclusiune dcl parametro tempcrntura. devono css1:rc rispettati anche 
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ingresso e uscila dcl materiale dalle disc<igliatriei. evitando lo 
spreco di acqua e di energia in asscnn di ciclo produnirn: non e 
instalhuo uno spccitico contatore per il consumo delle acque 
util izzate ma vengono cf!ì:ltuate stime dcll" acqua erogala e che 
comunque vìcnc reimpiegata nel n:integro dcl ciclo chiu:;o delle 
acque di stabilimento. 

Lucd1ini s1 impegna a comunicare cmro il 30i0611-I in 
occasione dcl rapporto annuale le inform<1zioni minim1.: richieste 
nel* 16.6 dcl piano di monitoraggio e controllo cl'rv1C). 

Il (.ì J ac<1ui sisec il tabulato di sintesi dci rapporti di pro\a anno 
2013 effettuati in au1ocontrollo relativ i a tutti gl i scarichi idri..: i: 
I: stato inoltre acquisita copia dcl rapporto di prova allo scari..:o 
SF3 relativo al campionamento enèttualo in data 20/ l I 113. 

In rcla7ionc allo sc<1rico SF3 il gestore segnala di avc:r d imina1<1 
gli scarichi parziale I F5. 2F5 con I' cntrcr:ì in cserci1.j,, 
dcl ' impianto tli traltamenlo delle acque di cokeria W 1'1' 
recapit:mtc al punto di scarico I 6F5. 

In rclatiom.: cli metodi per la dctennìnazionc dei parametri negli 
scarichi id ric i e per le carattcriuuzioni del le emissioni in aria. il 
gestore dichiarn die a partire dalla prima campagna d i 
moni toraggio annn 201-1 i; stato nmcliticalo il contratto cl111 il 
lahor<.itorio di analisi per rallineamcnto dci metodi di 
riferimento previsti in 1\l t\. Il GI ha preso vi~ionc dcl cnntratlo 
con il laborntNio da l quale non risulta a ll ineato il so lo mcl!1lk> 
per i pesticidi e clorurati totali: il GI acquisisce cnpia dcl 
prutocollu per l'adozione delle metodologie di <.inalisi prescritte. 

Il GI chiede un approfondimento in merito ai superamenti per il 
parametro boro al netto dd lc concen1rnzioni rilcYatc per !"acqua 
approvvigionata in ingresso. con bilancio di massa n:lativ<i ai 
sistemi fognari. 
Il gestore rik'n che nei sistemi di scnrico SF4 (fogna 6) SFS 
(fogna 7) e SF6 (fogna 7 bis) v1.:ngono s<.:aric<1te acque 
appro' vigionale dalla falda già ricca di hor~>. I s11pl.'rnm1.:r11i di 
boro si sono vailicati e~clusivamcntc sugli scarichi SFS e SF6 
con dati monitorati durante il mese di febbraio 20 I ·t. qunk 
primo controllo quadrimestrale alla data di piena auua1;ionc Jcl 
piano di monitoraggio e controllo. Il gestore segnala altresì che· 
nelk acque di fa lJa appro\'vigionata sono stat i rcgbtrat i i 
seguenti valori cli boro durante il mese di febbraio 2014 : 6.9 
mg/I (Vig11arca alla salinità). I. 7 mg/I (ASA C'ornia Industriale J. 
A tal proposito Lucchini si impegna a tra~mcllcn.: agli enti di 
rnntrollo una valutazione in termini di bi lancio di massa rclalh a 
ai sistemi fognari 
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pl.'r gli sc:irkhi pnuialc I F7b e 2F7b a monte della miscclaLionc con le 
alt ri: acmll' . 

. ~O. Dal momento dcll\:nlrala in fun7ionc dell'impianto J i lrnttamcnto 
dclii.' aclJllC di cnJ...cria (Maggio 2011 l. allerentc allo sc<irico par7.i:'1le 161·5. 
gli scarichi par1iali 11'5 e 2F5 sono soppressi. Entro I mese dal rilascio 
dcli" AIA il Gestore dc\'C prcscnrnn: il collauùo tccnico-fu111:ionalc che 
dimo~tri la rispondctua ddl"impianlo rcaliz1~110 al l'mg.clto prcscnlato e il 
raggiungimc1110 ch:llc pn:slazioni m11:se. 11 collaudo. in particolare. deve 
di1110~1rare il rispetto di lutti i limiti indicat i nella tahi: lla 3 (t.:olonna acque 
supcrlicinli) cli cui all 'allegato S alln parte tcrLa dcl DLg:. 152/2006 e s. 111.i. 
ad esclusione dci pararnctri batteriologici. sol fo ti . clnruri e tcm1>l.'ratura. 

32. l' l.'r dascun punto ùi emissione elencato nelle prl.'ccdcnti tahdle il 
Gc~l1•rc dc\'c rispeuurc i valori limite ivi riportati (colonn.: ··Portata dd 
fumi :-ecchi-Valor..: autori1zato AIA .. e ·-concentn11 ionc autoriaata Al:\".J 
c ùovnì acc.:nari: e comunicare alr Autorità Competente quali siano le 
cmbsioni non rii.:\ anti o significativi J andone giusca lllt)!i' a/.ione anche a 
scguiio ùi misure spcrimcnlali ann.:ssc. 
33. Tutl~ le c1111ss1on1 dene:ilc nella pr.:cc<lenk tabella d.:H>nu cs~erc 
~ouopo~tc a monitorng.gio come previsto nella colonna ··1\1oni1orugg,io 
prescritto in AIA"" delle tabdle stesse. secondo le modalilà stabilite dal 
l'\lC. Nella prim;1 rnmunicalione annuale prevista dal PM<.: dovranno 
c~-;crc inoltre indicate le coordinate Jc i punii ùi emissione lii cui alle 
lahdk ~opra ripo11a1c. 
-l'J. 11 <ìcscorc ÙC\'C rnoniwmrc. secondo le modalitù e le li·cquenze prc\'i stc 
nel 1'}. IC. i min11inquinanti i cui limiti sono indical i nel put110 2 J.:lla Parte 
11 dcli" Alkg<ito I alla Pane V 0 .1.gs. 152/2006 

3-1 . r ulti i camini per le cui emissioni sono stabiliti limiti cspn:ssi com.
media gio rnaliera. uO\ rannn essere dotati entro 1"8 ~larzo 20 16 ùi sistemi 
di mi~1irot1icrni in continuo per i parametri interessali. in conformitù a 
quanto 1>r..:' i:-w ùu lla BA r conclusione di rilcrimcnto. 

35. Per il punto di emissione 03.08 (fase 2.2 AFO a rrasporto 1i1ssili e ~i li 

nmo!!~·nina1.io11c) il Gestore d~\'c cftcuuar; una inanutcn;-ionc dcl lihro u 
maniche con lh:quen1.:i ic.lonca ad evitare emissioni' isihili 

J7. l·ntro 6 mesi dal rilascio dell"Alt\ il lìcsturc dc'o: c llcttuarc una 
caratteriZla/.ionc dci punti di emissione 05.0 I A. 05.0113. 05 .02. 05.03. 
05.~17 : 05: 0X. 05 .11 e 05.12. al fine di verilicarc la presenza di polveri nl'llc 
e1111ss1on t stessi:. l.;1 carattcriaaLionc dcn: esser.: cflì:ttuata s.:condn le 
modal i1;"1 concorJ ate con ISPRJ\.: con J\Rl'AT. 

38. li (icslore dc\ e teneri: in fu11Lionc l"opacimctro inslallat1• sul teno dcl 
~ap'.1111~onc_ a~daie~ia: cle,·.: inoltre registrare i dali fornit i d;1lropal'imctm e 
111v1arh all l:nh: d1 controllo come pr.:visto dal l'MC (NdR: nd l' '.\·IC nun 
c:.iste pre\ ision.:) 

Sadrau Osservazioni 

In rclationc alrattÌ\ationc c.lcll" impianto Ji trattamento acque di 
cokcria il g.estun: con prot. ECO 103 Jcl 14/06/13 ha trasmc~so 
al Minist.:ro il c1>lhrndo tecnico funzionale ùclrimpìanto. 

Il rn acquisisce tabuklli riassuntÌ\ i illlllù 20 IJ dclrautocontrollo 
per 1u11i i punti di emissione :rn toriuati : rclativmncnte al pu11111 
di emissioni: 02.01 (cokefo1ionc) il G1 acquisisce i rapporti di 
prtl\ a n:lntivi ai campionamenti dcl 20/05113 c dcl 4/ I I 113: per 
ìl camino 02.11.t (impianto ecologico) il GI acquisisce il rapporto 
di prm a relati\ o al campiunamemn dcl 171(J9/ 13: il gc~tnrc 

segnala che i nit•nituraggi relati' i ul qunrto trimestre 2013 wno 
~tali cff~uuati nel mese di g.cnm1in 201-l per cause di l'cmm 
impianto. mcntrl.' ~ul t.:o.o trimeslrc manca la spccia1.ionc dcl 
hcn/en.: puich~ il param.:nto COV i: risultato inlè:rion: al limite 
di rilevahil itù o. I mg/Nm 1. 

ln n.:la1.ionc aì tm:todi <li rili;rimcnto con ì l primo 
campionamento prc' i sto nel 1 ·anno 20 1-t i I uestore ha emesso 
una specilica tecnica nd confronti Jel laboraÌÒrio incaricato per 
l"all im:mncnto d.:i rnctodi prcscrilli ncll" AIA. come uià Jcscri!to 
alla prcscri/.ion.: 28. -
li gestore non dichiara superamenti ai limiti ernis~ i vi in 
atmo!>lèra per tulli i camini ;1utori1..wti falla .:ccezionc quanto 
giù s.:gnal:ito con comunicazione ECO 145 <lei l-.t-14 relati\ a al 
rispclto dcl VI.I:: Benzene. pari a 1 mg/Nm 1 anche per la 1m1rcia 
a g;is mi ·celalo (AFO+COKJ: in subordine ;1ll'ipotesi che la 
C'oJ....:ria continui ad essere cs.:rcita. a conclusione degli esili 
dclk mani lèst;11.ioni di inlcrcssc a 111a11lcnere in csn cizio ta le 
impianto ad oggi oggeuu di valutazione da p;irte dcl 
Commissario. ~ stata prc' ista una SC/.ionc <lcdicata al recupero 
dl.'i composti 1rrx m·escnti nel 1.rns COK. 

Il GI chiede di acquisir.: r elenco aggiornato ddla 
s1rumcnta/ionc in continuu runzionantc. in rifc~i~11cnto alla nota 
I SI' RA prot.354 9 dcl 2·110 J / l 4 

11 gc~tore C\ idcrl/.ia di clli:ttuare giumalmclllc la ' crilì.:a visi' a 
per assicurare l"etìidcn/.a di capta1.ionl.' dcl lihro ;1 manid1c: il 
(il chicdc ui acquisire rapporli di ispc/.ionc dkltuati per la 
manutenlionc ù,·1 liltro a maniche durante il 2014 . 
In rcla1io111: alle prc!>cri/.ionl.' IL 37 ud PIC pari.: integrantc 
ùclrJ\IA. con prot.El'0/20812013 dcl 07/10/13. il g.r.:storc ha 
trasmesso il protocollo di campionamento cmbsioni da lle colate 
continue. per il parametro polveri totali ai c;unini E05.0 I A. 
EU5.0 I B. E05.02. EOS.03. EOS.07. 1.::05.08. E05. I I. EUS.12. 
lnollr,· il gestore ha tra~mc:.so con prot ECO 2.i8 dcl I .li i 1120 13 
~· es.ilo delle cara11criua1.ioni eseguite s.:condo il prolocollo 
ltl \ iato ad oltohrc 201 3. 
Il Cii chiede di acquisi re i dati dcll"opaeimetro e tuhulati di 
va lut•11.ione llegli ev.:nti anmnali con dillcrcnzia/.ionc <le!!li 
C\ enti 'isihili a seconda della gravità dcll"emission.: e <l.:Ìlc 
c.rusc che hanno pmùotto l"evento: a spccitìca richiesta il 
g~sto_rc. s.:g.nala che non esiste una procedura scrilla per la 
J1~cnmnu11.1une Jc llc emissioni visibili O"l!elto di video 

. . t:-
monttoraggto. pcraltro non pri:scritto in AIA. 
A tal pt'\>posito i: ~lalt> precisalo che il sistema di video 
monitoraggio ha una rnpacità di 111a111cncrc in 111.:moria re 
immagi ni per circa un m.:sc e che lalc sistema non è utilizzabile 
durante. i . periodi notturni. Il numero di c:vcnti eh.: polrcbh.:ro 
dare origme ad emissioni vbibili all".:stemo. è slimnbilc ;illc• 
stato at111alc in cin:a 120 e\cnli giornal ieri (30 colate per .i fa~ i 

r i fc, ~~llli : :arica solfo1ggio scorilìc;1 e spillag.gio): alla capncit:ì 
ma:.~1111a ~• pmrebhc arrharc a circa 260 c,·enti (65 colale oer .i 
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39. Il forno di risca ldo TSB (da cui s i origina l' emissione 06.01 ). il forno 
di ris<.:aldo TYE (da cui si ori!!ina lemissione 09.0 Il e il forno di riscnldo 
rMP tela cui si origina r c~nis$ionc O!Ull} dcnmo essere alimenlmi 
csclusivamcntc con metano 

-IO. li (ìeslorc. entro 12 mc.-:i dal rilascio Jcll" /\!/\ ckvc installnre nei punti 
di emissione O-l.0-1. 0-1.05 c 0.j.(16 sish:mi Ji prel ievo dci gas di aJdu1ionc 
alk tc,n:c cJ iJMci sistemi <li misura <lei paramclri portata. CO e tenore di 
n1 lfo: Jcvc inoltre presentare.entro 6 mesi dal rilascio dcli" /\lt\. unn studio 
lecnirn per la mi sura ddla temperatura di comhustionc. la cui 
rcali 1z;uio11c deve essere adottala entro i s1K<.:essivi I R m..:si dal rilascio 
1.h: Il" ,\ I ,\ 

-11 . Il Gestore dc' e monitorare i h:mpi di fo 111ionamcntn d..:lk torce 
installate nd punii di emissioni.: O·LO.t. ().1.05 e l>.J .06 

-12. l'nlr\l 6 mc~i dal ri lasc io dcli" t\ I/\ il t1..:storc devc installare uno 
slrumento <li misura dcl tenore d i 1olfo nel gas eoke al linc di cons..:ntirc la 
eorrdla util iz:.-.;vinnc dcl gas c la Jcslina1:ionc lìna lc: la 111ndali1ii di tale 
mi~ura i; specificata nel PMC. Il Gestore Jcvc inoltre monitorare i tempi di 
funzionamento della torcia di cmcrgcrlLa denominata T CO I( e' la p<•rtala 
dci gas addotti. calcolando la quantit:ì di SO~ 1."ll1CS$il annualmente 

43. 11 (jcstorc Je\ e monitorare i i.:mpi di 1[1111.ionamcnw della tnr<.:ia Ji 
emergen7a d.:nominata T AFO. e la portata dc i gas ad<lotti 

44. I .'/11icnJa dnvrù tenere u11 appnsil1l registro al tinc di gar;mtirc la 
tracc ìahil itù dci g.as inviati 111 torcia e dclk c;1usi.: d1c hanno gcn.:raln 
l'invio di tnlì gas. 
L':\zien<la. entro 6 mesi dal ri lascio dcll'i\JA. dovrù provvedere alla 
con1pkta carauerizzazionc dei gas inviati in lorcia (ivi compr.:sa la 
dc1crn1ina1ionc de lla conccntrnzìonc di partico lato) secondo le mod:rlitù 
pr..:vistc clal PMC e quelle concordate con l'Ente dì rnnlrollo 

~5 I .'1\1icnda deve dotare tutte le torce dì misurall>ri di flusso in cnntìnuo 

-16. 1.'t\zicnda deve garantire pa tuUi; k· l(lrcc la misura1ìo 11c ddla 
11.:mpcratura e una temperatura minima di combustione <li R00°C. I sist.:mi 
di torcia presenti devono essere eserciti sc11/H gcni.:rarc cmi~si11ni ,· i ~ibili . 

con un rcndimcnlo minimo di combustione dc l 98°0 
-l 7. Entro 2 mesi dal rilasc io dcll't\ 11\ 1'1\zicmla dc\C dclinirc. secondo 
111odaliti1 concordate w n l'Fntc <li Contro llo. per ogni torcia di 
stab ilimen to. un valore di souli;i cspr.:ssn in tonnellati.:/J.!iornn. superato il 
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Osservazioni 

l':ls i rilevanti). li gestore inoltrc segnala che la pre\c111ionc dcl 
ti:nomcno dello slopping i; aflidalo all" i111pos1a1ionc della fose di 
<.:arica dcl convertitore e<l nll'evcntualc intervento dcll'opcralnr..: 
m corso d'opera: la milignzione degli effetti di un e\ cnllmk 
slopping è ill\ccc alfolata ac.J una tecnologia cli cuntc11 i111rnt1> 
della fuoriuscita di scoria ed ad un ~ istcma di am:sto ;u11nma1 ico 
dell"operazione di snftinggio co111andata da rilevatori di 
tcn1pcratura. 

Lm:chi ni did1iara che già dall'entrata in vigore dcli" 1\lt\. i forni 
di riscaldo TSl3 (06.01 ). TYE (09.0 1) e TM I' (08.01) so1lll 
alimentati ..:sclusi\'amcntc con metano 

l'er la presi:ri7io111: ari. I comma 13 dc l decreto AIA conccrncmc 
l:i prcscrì1innc n. 40 e n.46 dcl l'IC. il gestore con 
pmt.EC0/252/201'.\ dcl 1.t/1 1/ 13 ha trasmesso ~tudio per la 
misurn della temperatura di <.:omhust ionc dei g<L' di adJu7ionc 
alle torce cli acc iaieria prelevati dai pun ti di emissione 04.04. 
04.05 c 0-1.06. Con nota pro1.nv /\-1 77 dcl 08/01/ 1·1 il Ministcn1 
ha aniato il pmccdirm:nto di valutazione richiedendo alla 
Commissione IPPC il relativo p;m::re sulla documentazione 
trasmessa. 
Il GI chicM di acquisire i tempi di runzionamcntu dall'entrata i11 
"i gore Jcll' Al/\. delle torce instnllatc nei punt i di emissione 
0-1.0.t. 04.05 e O·l.U6. li gestore segnala che tali torce funzionano 
solo nella fase di lesta e di coda dcl recupero del gas I.DG 
durante ogni sofliaggio. 
Il gestore con prot.EC0/244/2013 dcl 13/ 1 I i 13 h;1 trnsmcsso 
documentazione rclatiYa alla installazione di uno strum..:11 111 di 
misura dcl tenore di zolfo nel gas coke al lìne di consentire la 
correlta utilinazioni: dcl gas e la destinazione fi nale con 
mnnitornggio dci tempi di fu1u.ionamcntu d..:lla torcia 
d.:nominala T-COK. della ponata dci gns adùoni e il calco lo 
dclla quantità di SOx emessa annualmente. Con nota prot.l>V ,\-
180 dcl 08101114 il Ministero ha avviato il procedimento di 
'a lutazione richicdemlo alla Commissione IPPC il relativo 
parere sulla documentazione trasmessa. 
li ( il chiede di acquisire i tempi dì J"unzionarncnto dall'entrata in 
vigore dcll"t\IA. del la torcia T-cokc. con rcgistralione de lla 
portala gas addoll i e dcl calcolo della qu;1ntità di SO'\ 
li gestore dichiarn di monitorare i tempi di fu111ionamc11tn dcl l<i 
torc ia T /\FO in base ai si.:gnali di posizionamento dcl linc corsa 
della valvola dì apc11ura e tali tempi vengono registrati a 
sistcma: Il lì I chiede Ji acquisire i tempi di l't1111io11amc11to 
dalrcntr:lla in vigore dcli" AIA: per la portata dci gas adtl1)tti 
Lucd1 ini effcllua il monitoraggio in maniera ind iretta 
uti linimdo il sc!!nalc dell"anuolo di ancrlura della vah ola. 
Il gestore evidenzia di registrare gli utilizzo del le lorcc trami te 
un :;istcma informatizzato che acquisisce le varie informazioni 
sulla base della st rumentazione opcrnntc in continuo: in 
riferimento ai monitoraggi previsti dal § 4.4 dcl PMC. il sistem.r 
produce i quantitativi <li gas addolli 111 torcia sulla hasi; di;lla 
misurn del la portat<I per la T <.:ok e sulla base- delle stime elci 
l111ssi in\'iati per T AFO e T Uatt. 
In riscontro ulla richiesta <li caratterizzazione dci gas in,·iati in 
torcia il l!CSton: ha inoltralo nota ECO 250 dcl 1-1/ 11 / 13. 
chiarendo -che i campìonmncnti sono rappn:scnta1ivi dci g;i~ 
immessi in ri:lc cd eventualmente sliorati in torcia pcrchi.' i punii 
di campionamento sono a valli; di tutti i trattnmcnli . 
Allo staio attuale non sono prc\isti intervent i p.:r I" installa1.ionc· 
di misuratori dì llusso in continuo ai sistemi torcia per T AH 1 e 
T Uau. 
Con nota prot.EC0/252/2013 dcl 1-1111 / 13 il gestore scgna l<1 di 
avcr 1rnsn1csso studio per la misura della tcmperalura di 
combustione dci gas inviati a tulle le torce. con garanzie di 
raguiungimcnto dcl min imo di comhu~lionc Dari <ti 98%. 
Nelle more dcWcvcntunlc pron unciamento ddl" 1\ uwritù 
Competente. in merito a quanto comunicato .:on nota 
prol.EC0/131 / 13 dcl 12/07113. per quanlo rÌl!uarda la 



Prescrizioni Sudt-nz:I Osservazio ni 
quale l'Azienda dovrà effetluarc una comunic;viom: tcmr>1:stiva eh.: do1 nì tlcli ni7ionc della quantitil giornaliera di g:ts di soglia eh.: può 
conr.:nere le segue111i informazioni: CSS\,"n,; i111 iato da ò ascuna torcia. il (ì[ chiede che nelle 
- la c:111sa ec..I i fattori che hanno contribuito a tale ewnto. comunie<vioni d 1e 1 cngono inollrah: agli Ent i Controllo in ('aso 

- le ni:ccssaric misur<.' adollatc per evitare il ripcti:rsi dcll'e\'ento. di supcramenll• dd le sogl i~· stabilite. vi s ia una dcscrizirnw pi(I 

- l'imriantn o gli impianti dello stahi!imcnto a cui sia rirnnducihi le lo ckttagliata dcl le: nmtivationi che hanno provocato gli ev.:nti. con 
scarico. la tlurata dello scarico. le torce mti1·ate. la quantìlù dci gas idcnlilka.dune dd lc cause e delle eventuali a1ioni 
in\'iata :i ciascuna torcia e la composizione degli stessi rnrrcttivc/contcnitive adollat.: nonch.: la proposi1.i lllle di nuove 

procedurl' !emiche e cli esercizio per prevenire il ripetersi delle 
mnlesi111e circostan.i:c. 

Alle ore 20.30 l'attività ispettiva del 08 aprile 2014 di verifica 111 epigrafe viene sospesa. per riprenderla 
ne I la giornata successiva di mercoledì 9 apri le 2014. 

Il giorno 9 aprile 2014 alle ore 8.30 il Gruppo Ispettivo di seguito individualo. costituito ai sensi del decreto 
legis lativo in epigrafe. ha ripreso l'attività ispettiva presso stabilimento Lucchini. secondo il programma 
definito nel verbale di avvio sottoscritto in data 07/04/14. 

Il Gruppo Ispettivo è composto dai seguenti funzionari : 
Alfredo Pini ISPRA - Servizio ISP 
Fabio Ferranti 
Francesco Andreotti 
Margherita Seeci 
Annarosa Scarpelli 
Stefano Baldacci 
Milly Tedeschi 
Lorella Brilli 

Per la società Luechini sono presenti: 
Sergio Simoni 
Andrea Guglielmini 
Lisa Chiappelli 
Francesca Batistini 
Giancarlo Fruttuoso 

ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio ISP 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 
ARPA Toscana - Dip.to di Piombino 
ARPA Toscana - Dip.to cli Piombino 

Gestore 
Responsabile Arca Ecologia 
Arca Ecologia 
Arca Ecologia 
Consulente 

Nel corso del controllo odierno in epigrafe. parallelnmcnte alle verifiche relative alle prescrizioni 
autorizzative ed alle modalità di autocontrollo. proseguono !"attività di campionamento per la 
determinazione dei microinquinanti, iniziata nel pomeriggio del 08/04/ 14. al punto di emissione in atmosfera 
04. I O (acciaieria), da parte di personale di ARPA Toscana redigendo specifici verbali , che costituiranno 
parte integrnnte del presente verbale. 

Prescr izioni Sc.•dtn1:1 Osservazioni 

57. rutti rifiuti prodotti devono essere preventivamente carat tcrizzat i Il GI ha preso visione dcl Rdl' dcl CER I 0.02.02 (scorie LO} 
anali1icarn.:ntc cd identilìculi con i codici dell'Elenco Europeo \léi riliuti con n.21-l<l I ·14-00 I rdatil'o al prelievo dcl I 2i2/I 4 e dcl Rd l' elci 
<l·T:R1. al line di indi viduare la forma di gestione pii1 adeguuta alle loro CER 100207* (rifiuti so licli pmJotti da l tratta111entu cki fumi 
1.:ara1tcristiche chimin> fi siche i:o 111 i: ru: nt i sostanze pcricolose-roln:ri acciaierie mix) con 11. 

2 1.ioon -oo 1 (kl 20 gennaio 2014. li GI acquisisce copia Jci 
58. Il Gestore deve cffottuari: la carntlcriuazitrnc in m:casionc dl·I primo citat i due RdP. 1:11tr:11nhi i RdP confrrmano i codid CER 
eonlì:rirncnto nll'impianto di recupero e/o smaltimento e successiva111cn1e anrihuiti ùul gestore. 
ugni dodici mc:;i e, comunque. ogni volta che intervengano modilichc nel 11 gestore in forma d1c normalmente la carancria.Mionc v ie111.: 
processo cli produzione che pos~ano dctenninan: modilichc della lhlla una vo lla all"anno. ad e1.:ce7ionc dc l CER 100207* per il 
composi/.ionc dci riliut i quali! 1•i..:nc clkuuo1a uné1 carnttcriua.rinnc ogni 6 mesi come da 

procedura interna. 
59. Il ca111piona1m:11to dci ri liul i. a1 lini della loro caratlerizzazitlrle 
t:himlco-ti sica. deve essere effettuato in modo tale da ottenere 1111 l>a i Rdl' presi a campione n..:I punto 57 il GI ha \'Crilicalo che I..: 
1.:,11npionc rappresentativo secondo le norme UNI I 0802. Campionamento. earatteri7za1ioni sono ctli:ttunte secondo la norma l lNl 
r\nalisi. :\·lctudichc standard - Rifi uti liquidi. granuhiri. pas1os i e fanghi - I 0802 :2004. 
l'.1111piunamento m:muak e preparazione ad analisi del!li clua1i. I.e anali.-.i 
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Prescrizioni 
dci campi1111i dci riliuti 1.kvono essere dTettuate secondo melod iche 
standardizzate o ricono~ciutc valide a livello nazionak. comtmitario o 
internazionale 
60. La gest ione dci riliuti dc\'c rispcllarc la normativa di scltorc. compresa 
la disciplina sulk garanzie lìmmziarie. In pnrtkolarc !"importo Jcllc 
garanzie finanziarie dovril essere commisurnto a quanto pn:\'isto dal 
Ree.o lamento Rc~ionnlc mmnivato con IJCìlff 06.08.2012. n. 7-U 

61. Il Gestore i: tenuto a veri lkarc che il soggetto a cui 'cn~ono 
cons,•gnati i rilìuti sia in possesso delle nen:ssaric autorina.-ioni. I ritiuti 
prodotti e gestiti vanno registrati ai sensi di quanto prcvisui dal n.Lgs. 
15212006 e successive modilkhc e inti.:grn,rioni. I rifiuti pcricnlosi devono 
,•sscn; imballati cd etichettat i in conformitù alh1 nmmati\'a in materia di 
sostanze pcrjço)osc 

62. Il Gestore deve spedlicarc nel Rcporting. annuale 1}rcvisto Jal l'l\lC e 
secondo le modalità ivi inJieatc: 
• le tonnellate di rifiuti pmdolli n..:ILmno prcc..:dc11lc. 
• le tonnellate di rifiuti perirnlosi prodolli ncll"mrno preci.:Jc11tc. 
• la produzione spec ifica di riliuti e Sl'tloprodoui. ossia il quantitati10 

che si genera da ogni tonn.:llata di acciaio prodotto (liquid stccl) per 
og11i riliuto. sottoprodotto e nrntcrialc dcrivnntc dal prm:csso 
produttivo. individuando anche quanto prevede. a tal proposito. il 
13 Rcf europeo Production of I ron ami Stcc 1. 

• indice annuo di recupero riliuti (%): kg annui di ritiuti inviati a 
recupero/kg annui di riliuti prodotti. 

• indice annuo di smaltimento ritiut i ("o): kg. annui di ri fiuti im iati a 
smaltimento/kg annui di riti mi prodolli 

63. Il Gestore deve comuni.:arc ali' Autorità Competente tempcsti\'amcntc 
e all'Ente di controllo nel l'ambito dd Reporting annuale l'Vcllluali 
variazioni rispetto alr elenco dci ri liuti cMtcnuto nell'autori1.1<11ionc .: 
risr><:tlo alla gestione elci depositi temporanei 

66. Per il deposito tl'mpnrnnco. lcrnw il rispcllo dcllc modalitù e 
contlilioni di lcggc che lo r.;ndono applicabile. il Gestore dc"c \'crilicarc. 
almeno ogni 15 giorni. nell'rnnhito degli ohhlighi di monitoraggio e 
con1rollo. il volume dci rifiut i depositati. inteso come so mma delle 
quantile'! dci riliuti pericolosi e somma dcllt' 11uanti1:1 di rifiuti non 
pcricolosi comunicando. inoltro.:. alr Alllorit<ì Compch:ntc cvcntuali 
criticità riscontrate 

64. Il Gestore dovrù applicare le migliori prassi operative e di 
manuh.:111ionc per la raccolta. la mo\'imcnta7it,nc. lo stoi:caggio e il 
trasporto di tutti i solidi riliuti nel rispclto di quanto disposto dall'art. 177. 
comma 4. DLgs. 152106 
67. Il deposito e la movimentazione elci ri fiut i Jcv<: avvenire in condi1.im1i 
di sicurezza se1v.a arrecare danno alle matrici amhk111ali interessate e in 
maniern tale da assicurare che la destina:.rionc tinalc dcl ri liutn sia hl piì1 
ìdnnca i11 rel<t7ionc alle sue carnttcristiche chimirn lisiche. deposito Scn1a 
pregiudizio per quanto disposto ùall'articolo 183. comma I . knna bb) dcl 
D.Lgs. 152/2006 e Jalle rispcltivc norme tccnid1e di Sl'llorc. il dcposilo 
dc\·c avvenire nel rispcllo di quanto segue: 
a) i rifiuti contc111:nti gli inquinanti organici persistenti di cui al 

regolamento (CE) 850/2<Hl4. e succcssi\•e mndilicazionì. devono 
essere tli:positati nel rispclto 1kllc nnrmc t..:cnichc d1e rq;olano lo 
stoccaggio e l"irnballaggin dci riliuti conti:ncnti sostan.r,c pcrii:olosc e 
gc:>titi conformemente al sud1letto rcg.o lamcnto: 

hl i rilimi ùcvono essere raccolti cJ ;ivviati alle operazioni di rci:upcr11 o 
di smaltimento con cadc1w1 almeno trimestrale. inùipemknkmcntc 
dalle quantità in deposiln: 

cl il deposito temporaneo deve essere efli:ttuato pi:r categorie omogenee 
di rìlìuti e nel rispello ddle rdativc normi: tccnichi.:. nonché. per i 
riliuti pericolosi. nt.:I risr>clto dclii.: norme che disciplinano il dcnosito 

Sudtnz.:1 
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1
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Osservazioni 

Allo stato auuak in situazione di amminis1razio11e straord inaria. 
il gestori: ha scelto la gestione J1:i ri liuti con modali1<'1 di 
deposito tc111poran1:0. usando i I criterio tcmporalc (entro 3 mi:si 
vengono smaltiti). 
li Gl ha preso visione dd registro carico/scarico relativo dd 
CER I0.02.1 O (scaglie di laminazione) cd in particolare ha 
vcrilicato le opcru.ioni corrispondenti ai FIR n11. 8285/09 dcl 
10/02/20 1-1 (cnn relativa quarta copia). n.8448/09 dcl 1-1/2120 1-1 
(con relativa quarta copia). n.8914/09 d\!I 07/03/14 e n.R960/09 
dcli· 11 /3/20 I 'I. 

11 Cìl ha vcrilicato per il ritiuto sopra dcscrilto le autoriniviuni 
dci trasportatori (Settentrionale Trasponi. 
COOP.CO. l'H.1\1\S.SOC.COOP.Pi\. Toscana ECO-FAN< il Il. 
Nappo Salvatore) e dci destinatari ( Altair Chimica Sp/\. 
Ci:llulblock srl. Industria cementi Giovanni Ro~si Sp:\. 
Gcminiani Filippo). 

11 gestore comunica che inserirà \e infonna.r,ioni richieste nella 
n:luzionc annunlc i:hc saril prodNta entro il 30 giugno pv. 

11 gestore conferma elle in occasione dcl rapporto a111ll\ 2013. da 
inoltrare entro il 30/06114. di comunicare eventuali 'ariazioni 
rispetto all"elcnco rifiuti contenuto ndl'AIA. 

11 gestore ha comunicato di cfti:ttumc e registrare le stime sulle 
gi;11:c1vc dci depositi su base settimanale. 
Il GI ha preso visio11c dc i rcgis1ri disponihili per gli anni 2013 e 
20 14 . E' st;ita inoltre eftcttuata una veri tica a cam1>ionc dclii: 
operazioni di scarico dcl CER 10.02.02 (scoria a r..:cupcro I o: 

CJ-:R 10.02.07* (Polveri acciaieria Mi:-.. e polveri impianto l{cd 
lron) vi:ritìcando la corri~pondcnza con la tabella di sintesi tklk 
operazioni di scarico rclati\'c alla settimana tra il J /Ji:W l~ e il 
9/.l/20 14. 
Il GI ha cffc1tua10 nel la mallinata dcl 9/04/ 14 dalle ore 9.30 alk 
11 A5 un sopralluogo con rilic\ i fotografic i sulli: seguent i sc1 
aree di deposito temporaneo li i riliutì. 

Arca 6 
L'arca 6 i: destinata al deposito di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi. L'arca i: recintata. chiusa e presidiata da pcrsonak 
uddctto: !"arca è scoperta cd è sprovvista di cartcllonistica per 
lindividuazione dci ri liuti ivi contenuti. Non è presente alcun 
sistema di raccolta e canalizzazione di :u;quc mctcnrid1e. 
I riliuti risultano separati per tipologia ma non iùcntilicahili. I.a 
superlicic ùell'arca è parzialmente impermcahilizzata (drca il 
20% delr estensione totale). 
Non tulle le tipologie di rifiuti sono protetti dagli agenti 
atnwslèrici (ad esempio foto DSCN 0372 e DSCN 03 73). Taluni 
riliuti risultano depositati alla rinlitsa (ad e~cmpio foto DSCN 
03 70 e DSCN 03 7 1) e non per tuui è stato possihilc idcntilicarc 
il codice CER. 
Alcuni rifiuti (pannelli prefabbricati con inserti in poliuretano e 
altri pannelli con inserti in lana Ji roccia) sono collocati 
ni:ll' arca. deposti cl i rcttmrn:nt..: . u I terreno (foto da DSCN O J 96 
a DSCN tl405 l. 



Prescrizioni 
do:lk sostan1c pericolose in essi contenute: 

J) devono essere rispellate le norme che di sc.:iplin:mo l'imballaggio e 
l\:tid1c1ta1Urn delle .sostan7.e pericolo.se: 

e) le aree di deposito di rifiuti devono essere chiaramente distinte da 
qm:lk utili1.1.ate per lo stoccaggio ddk mah:ric prime e dci 
sottoprodotti: 

t) slOceaggi o il deposito deve css..:rc organizzato in arcc distinte per 
eia!'<:una tipologia Ji rifiuto. distinguendo Il! arec (kJicatc ai riliuti 
non pericolosi da qm:lle per rifiuti pericolosi che devono essere 
opportunamemc .separate; 

g) l'iascun arca di deposito deve essere contrassegnala da tabelk. ben 
'isihili per dimensioni e c.:ollocuzione. indicanti le norme per la 
manipola7ionc dci rilluti e per il contenimento dci rischi per la sa lute 
1.J..:ll'uomo e pcr l'm11bicntc: devono. inoltri!. essere riportati i codki 
c.Jcll"l ~knco Europw Rifiuti CEERJ. lo st<1to lisico e la pericolosità dci 
riliuti depositati: 

hl la supcrlicie di tulle k an~c di deposito deve essere impcrrneahiliaata 
e resi sten te u ll'attacco chimico dei rili lii i: 

i) i siti dow viene cfll'uuato il deposito. ove nl!ccssario 111 li111zi11nc 
della tipo logia dci riliuti e dci contenitori. devono essere dot:lli di 
coperture fisse o mobili in grado di protcggcrc i riliuti dagli agenti 
ntmosferici: 

j) lc vasd1c utilinatc per il dcpoito dci fanghi de\01111 possedere 
adcguati requ isit i di resistenza in relazione alle proprict(1 diimico
lisiche dcl rilìuto. esseri! ;1ttrczz:11c con coperture cd esscn: proYvistc 
di sish:mi in grac.Jo di evidenziare e eontcn.:re cvcntuali perdile: 

l-..1 i wnlcnitori o i serbatoi fissi o mobili devono possedere adcglli1ti 
requisit i di rcsistc:nza. in relazione alle proprictù chimico-lìsichc l!tl 
;i llc carnltcristichc di pericolositù dci rili uti stessi, nC>nc.:hé sistemi di 
ch iusura. accessori c disposit ivi all i ad cOi:ttuare. 1n condizioni di 
sicuraza. le opcra.l'.icmi Ji riempi memo. di tl"<l\'l1sn I! di svuotamento: 

IJ i contenito ri o serbatoi fissi o mobi li devono ri scr\'arc un Yolumc 
residuo di sicurezza pari al 10% dcl volume iic.Jibito al contcnimcnto 
cd csscrc dotati di dispositivo antitraboccarnenlo o da lubazioni di 
troppo pÌl!no e di indicatori e di ullarmi di li\"cllo: 

m) i contenitori devono essere raggruppati per tipologie omogenee Ji 
rilillli e disposti in maniera tale da consentirc una làcilc ispe7ionc. 
l'accl!rtamcntù di eventuali perdite e la rapida rimozionc di eventuali 
c.:ontcnitori danneggiati. 

n) 1 ri li111i liquic.Ji devono essere depositati. in serbato i <1 in contenitori 
mobili (ad cscmpio. fusti o cisterneuc} dotati di opponuni dispositiv i 
antilrahot'c.:<1mcnto e contenimento. LI! manichclle cd i raccordi Jci 
111hi util izzati per il carico e lo scarico dci rifiuti liquidi contc1Htti ndlc 
cisterne devonu csscrc mantenuti in pcrlì:ua crticienF.a. al fine di 
c\ itarc dispersioni nell'ambiente. Sui recipienti fissi e mobi li deve 
essere apposta apposita et ichettatura con l'indicazione dcl riliuto 
rnntcnuto. conformemente alle normi: vigenti in materia di 
etichcttaturn di sostanze pericolose. Lo stm.:caggio dci fosti o 
ci sternctte deve csscrc eflcttuato all'interno di contanicr chiusi: 

n) i rnntc11 it(' ri e/o serbato i Jcvono essere provvisti di bacino J i 
c.:ontcnimenln di capacitù pari al serbatoio stesso: 

pJ i rn:ipicnti lissi o mobili non destinati ad css1.:rc reimpkgati per k 
~te~~c tipologie di riliuti. devono essere sottuposti a trattamenti di 
bonitica approprimi alle nuove utili aa7ioni; 

q I il c.lcpusitu di oli minerali usati deve essere rcalin ato ne l rispwo dcl\c 
disposizioni di cui al D.Lgs. ri. 95/ 1992 c succ. rnod .• e al D.M. 
39211996 e destinato. ncl rispcllo delrarticolo 216-bis DLgs I 52/06. 
prioritariamente alln rigcnerazionc: 

r) il dl!posito delle batterie al piombo derivanti dall'auiv itil di 
manutenzione deve essere cflèttuato in appositi contenitori stagni 
dotati di sistemi di raccolla di eventuali fo~uidi che possono 
fuoriuscire dalle batterie stesse 

72. Ciascuna arca d1:ncata nella precedente tabella dcvc ri spettare k 
scg.ucnti prcscri1ioni minime: 
at il sct\orc per il .:onfrrimen\o dci rìliuti deve essere distinto dai settori 

adibiti al deposito preliminare eJ alla messa in riserva: 
h) la supcrlicic dc l settore di confrrimento deve av..:rc carallcrislichc lii 

ncrmcabi litù prc\ istc dalla norma di settorL' e dc\"c csscrc dotata dì 

Scadtnz:i 
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Osservazioni 
1\ tr esterno dell'arca 6. m:llc adiacervc. son() slitt i osservati 
alrnnì rnmuli di materia le ( l(>to da DSCN 0434 u DSCN0-1-1 I) 
per i qual i il gl!slorc ha dichiarato essere in corso attività di 
ccrn ita e di ricollocazione:. 
Sempre all"esterno de ll'arca 6. nelle adiacenze. è presente (foto 
da IJSCN OH2 a DSL'N 11.i44} un conrnincr. non iJcnt i licato 
cornc c.Jcposito rifiuti. contc11c11tc bidoni di vcrnici vuoti c pieni. 
\ In numero signilicativo Ji hi Jonc.:ini vuot i. contenenti resitlui 
di vernici. sono depositati sul terreno d i fianco al container. 
Durante il soprnllungo sono statc disposte dal gcstorc immcdiatc 
opcrn7ioni d i ricolloc:11.innc dci bidoni di ,·crnicc all'ìnternu dcl 
cnntaincr. 

:\rca 5 
l.":m:a 5 i; destinata al c.Jeposito di fanghi 1\FO (CER 10.02.1·1). 
1:ar..:a non è recintata e 11011 è coperta. L"arca è separata da un 
parco prndoHi lramitc una strada asfoltat:i. l.'art:a è spro\'vista di 
cartellonist ica andic sc il GI ha rilevato la presenza di un 
c.:artdlo 111 terra. in prossimit:ì di uno cki cumuli di fanghì. 
indicalll<' il codice: ('!;!{ co1Tcllo (foto DSCN 0-152 ). I.a 
supcrlicic J c: ll" arca non è pavimentata e: non sono presenti 
~i stemi dì rnccnlta e: canaliZL<Mionc tielle acque: 1m:lcorh:hc. 
I ritittti non sono protclti dagli agenti atmosferici. 
L"arca risulw 111 c..:ontinuit;ì con un'arca C(H!ll!ncntc rifiuti e 
malcriali vari. ll()n identificati 1.: solloposti lino al luglio 2012 a 
scqucslro giudi.t.iario. 

1\r.:a 8 
L'area 8 i: destinata al deposito di rc frattari a base carbone (CER 
16.11.02) cd altri rcfrauari compresa la dolomite (CER 
16.11.0-1 >: a l 1110111c11lo dcl controllo era prcscntl! solo CTR 
16.11.0-1. L"arca non è r1.:ein1ata e non è coperta. L ·arca è c.Jotata 
di cancllonistica con !"indicazione e.lei C()dicc CER. I.a 
supcrlicic dcll"area non i: pavimental<1 e non sono presenti 
!<istcmi di raccolta e canali11azione delle acque 111etcorid1c. 
I rilillli non sono protetti dagli agenti atmoslì:rici. 
!."arca risulta di fa ttn cumplctamcnte circondata dall"an.:a 
rnntcncntc ritiuti e materiali vari. non idcntilìcati e $Ottoposti 
lino al luglio 2012 a scqucslm giudiziario. 

Arca 2 
1.·arca 2 (adiacente all'arca ! ) è destinata al Jeposito di ri liul i 
11on pericolosi e 1n particolare di scoria tvlS (CER 10.02.0 1 ). 
l."arc:1 no11 è rct'intala. l."arca è sprovvista di cartellonistica per 
l" individ11a.i:in11c dci ri liuti ivi contenuti cd è scop1.:rta. Non è 
prc~cnte alcun sistema di raccolta e canaliaazionc di acque 
mct<:orichc. Il gestori.: scgnala che sono presenti opportune 
pcndcn1.c che consentono rinvio delle ac4ue ad una vasca di 
raccolta dedicata alle acqm.: della discarica. 
I.a supcrlicic dell'arca non è pav imentala o ìmpcrmcabiliuata. 
t\ l<1l proposi to il gcstorc precisa che la supcrlìcic dclrarca è 
ricoperta da uno stra1o dello spc~so rc di 50 cm di miscela 
cataliaata l'a\ itali\! che conlì:riscc caratteristiche: d i 
impcrmcabilit:ì ..: pnr1a1m1. Il collaudo dcl rivcstìme1110 ai li ni 
tiella mcssa in sicurc1.1;1 dcli" urca è stato inviato alla Provincia 
di l.ì\•Ornl) cd t\Rl't\T con prnt.Rcl.002 dcl 9/ 12/ 11. 
Al momento dc l ~oprnlluogo mm sono presenti rilìuti. 

'Ira !"arca 2 e l' arca I sono presemi due: c.:umuli di materiale d;i 
l<l\ orarc, idcnt iticai i .:omc ··sc.:oria LD da lavonirl!·· e "seopatura 
carri da lavorarc 

Arca I 
1." arca I è destinala al deposito di scoria LD (CER I 0.02.U2J. 
L'arca non è rccintata. L'arca è dot;i\u di cartellonistica per 
l"inllìviduazionc dci riliut ì ivi contenuti ed ~ scopcrta. Non i: 
presente alcun sistema di raccolta e canaliuazione dì acque 
ll1l'lcoric.:hc. Come per !"arca 2. il gestori! scgnaln che sono 



Prescrizioni 

s i~tcmi di raccolta dci n:llu i chi..' 111 m;mkra accidc:ntalc po:-sa1l0 
fuoriusci re: o <..lagl i automcLzi o da i serbatoi. I.a supcrlkic dedicata al 
con lì:rimc11to deve: <Wl..'rt• dimensioni tali ùa consentire un'age\'uk 
mo\'imcntazionc dci 1m:ZLi e delle attrazatnn: in ingresso cd in uscita: 

e) le aree di stoccaggio Ji riliuti J..:vono essere chiaramente: distinte da 
quelle utili zzate pa lo stoccaggio delle mmeric prime e dci 
sottoprodoui: 

J) k aree Ji messa in risena de' ono essere chiaramente Jistintc da quelle 
per il dcpositu prcliminarl..': 

cl lo stoccaggio dc' e essere organinato in aree di stime pa ciascuna 
tipologia tli riliuto. in particolare tlcvono essere tenute di:;tink• le arcl· 
tledic<•tc ai rifi uti no11 pericolosi da quelle per rifi uti pericolosi che 
dc"ono essere opportunamc111c scp;1rnlc: 

Jì lo Stoccaggio dei riliuti de\'C CSSCr<: rcali !ZalO in moJo da nlln 
modificare le canntcristiche dcl riliuto compromcttcndonç il successi\ o 
recupero o smaltimento: 

g) l'arca di stoccaggio deve essere contrassegnata da tabelle:. hcn visibili 
per dimensioni e collocazione. i11dicant i le norme per la mani1wlazionc 
dci ri li uli e per il cn 111enimcnto dci r i ~chi per la salute del l'uomo e per 
l'mnhiente: dcvorw. inolt re. essere riportati i crnlki lTR. lo stato fisico 
e la pcrìcolositìi dci riliuti s toccati: 

h ) la supcrlicic dell'arc:a Ji stoccaggio tlc\'e essere impcrrneabilinat;i e 
resistente all'allacco chimico dci riliuti: 

i) larca. ove necessario in funL.itmc della tipolog ia dd ri liut i e dci 
contenitori. Lieve essere adeguatamente protetta. mcdia111c appnsito 
sistema Lii cana lizzazione. dalle acqt1t' melcorichc e~terne: 

.iJ i sit i di stoccaggio dc\ ono essere c.lotati \li coperture fisse o mobil i in 
grado di proteggere i rilìut i dagli agenti atmoslàici: 

l ) le ;icque ni.:tcorichc tlcvono esseri.' gestite in conlormitil a quanto 
prescritto dal D.Lgs. I 52/ll(1 e smi al l'arl.11 J e dalla normali,·a 
regionale: 

I) de\'C essere <1ssicurato che le infrastru uurc di drenaggio dclr arca siano 
ùi1m:11s ionatc in modo tale da poter contenere: ogn i pnssihile 
spandimento di materiale contaminato e eh.:: gli spandim.::nt i deri' unti 
da rilì uti tra loro incompatibi li 11on possano venire in contano gli uni 
..:on gli altri. anche in caso tli sversamenti accidentali: 

m)gli act:cssi all'.:m.:a (ad esempio. accessi pedonali e per i carrelli 
dC\'<ttori. ccc.) devono sempre essere mantenut i lihcri. in modo tale che 
la lll(n·imentazionc dci contenitori non n:ndn necessaria lo spos1;i111cnto 
di altri cuntcnitori che bloccano le vie di accesso: 

n) deve essere predisposto un piano di emergenza chi.' contempli 
l'eventuale ncccssi1 <'1 di C\'ncua1ionc dcl sito: 

n) qualora lo stoccaggio avvenga in cumul i. dett i cumuli devono essere 
rl~a l izzat i su basamenti impermeabi li rcsis1cn1ì all'attacco chimico dci 
rilìuti. d1c permettono la separazione dci riti uti dal suolo sottostante. 
L'arca deve avere una pcnJc111a tale da comogli<irc gli eventuali liquidi 
in apposite canalette e in poueui di r:1cco lla. L\1 s1occ;1ggin in 1.:umuli 
di ri lìllli deve avvenire in aree continate .._. i rifiuti pul\'cruknti devono 
essere protclli a mcz10 cli apposit i s i~ tcmi di con tinam.:-nlo e wpcrlura: 

p) la movimcn1a1it)llC e lo stoccaggio dci riliuti deve av\cn in: in modo che 
sia evi tala ogni contaminazione dc l suo lo e dci corpi riccltori 
superficiali e/o profondi: 

q) deve essere pre' i sta la prcsc1u.<1 di so~tan1c adsorbcnl i. appos itamente 
stoccate nella zona ad ibita <.1 i scr\ izi dell'impianto. da utili1..1_;irc in caso 
di perdite accidenta li <li liquidi da lle aree di confì:rinK·nto e stoccaggio: 
deve essere. inoltro: garant itn la presenza di detersivi e sgrassanti: 

r) devono essere atlonatc tutte le cautele per impedire la tìmna1io11c degli 
odori c la dispersione di aerosol e di polveri: nel caso di forma1ionc di 
emiss ioni gassose e/o poh'Cl'i l'impianto deve essere fo rnito di idonC\' 
s istema di raptazionc cd ahbattimcnto delle stesse. 

7.l. La manutc1uionc delle m·cç ùi ~ toccaggio dovrù l..'sscrc garantita 
auraHTso la messa a punto di prnccdure per una regolare ispc1.ionc t' 
manutcn1ionc del le nrec di stoi:caggio - indusa la pa\ imcrlla1 ìonc. I.e 
i~pL'Li,1n i devono essere clkttume prestando pa1iicolarc ;11tenzinnc atl ogni 
sc:gnn tli danneggiamento. dctcrioramcnlo e perdila. Ncl lc rcgistra1h>ni 
dC\'01H1 <.:sscrc annotate dettagl iatamente le azioni corrcllivc attuate o da 
alluarsi intlicanJo i rispctti\· i tempi <li atllHvionc. I diktti dc\'nno essere 
riparati con la massima tempesti\ itù. Se la canaciHì di ..:ontenimcntt1 delle 

Osservazioni 

presenti opportune pendenze che consentono rinvio Jc llc a..:quc 
ad una \asca di raccolta dedicata alle acque della discarka. 
La superficie dell'arca non è pavimentata o impcrirn:abi linata. 
i\ tal proposito. come per l' arca 2. il gesto re precisa che In 
supcrlidc dcli' arca è ricoperta eia uno strato dello spessore <li 50 
i:m di miscela catalizzata Pavitat® che conferisce caratteristiche 
ùi impcrrrn:abil itù e portanza. 11 collaudo ciel rivestimento ai lin i 
tlclla messa in sicurezza dell'arca è: stato inv ialo alla Provinc ia 
cli Livorno cd t\RPt\T con prot.Rel.002 dcl 9112/ 11. 
t\ I momento dcl soprulluogo sono presenti rilìuli in cumuli non 
pmtclli dagli agenti atmoslì:rici. 

Arca 3 
L'arca 3 è destinata al deposito di polveri PJ\F tCER Hl.02 .0Xl. 
L'<irca non è rec intala ma è presente un pannello divisorio con 
affisso un cartello con indi razione "Campagna di rii in<• 
i\RPAT_maggio 20 I r ind icante la sola tipologia cli rifiuto (fot1.• 
DSCN 047 7}. Il gestore precisa che tale cartello indica uno dci 
cumuli che so1w stati oggetto della campagna di rilievo ARI' :\T 
rca linnla nel maggio 2013 cd il cumulo oggcllo di ri lievo 
li.>togratico 1wn è ubicato nclrarea 3. 
! :~rea è dotata di cartellonistica per l'individuazione dci rilìuti 
contc11u1i ed ~ scoperta. 
Non è prc:scntc alcun sistema di raccolta e canal i7Jazione J i 
acque metcorid1c. Come per le aree I e 2. il gestore segnala l:hc 
sono prl..'. enti opportune pendenze che consentono rinvio delle 
a..:quc ad una vasca di raccolta dedicata alle acque della 
ùiscarica. 
La superficie dell'arca non è pa1 imcntata o impermcabil inata. 
t\ tal proposito il gesto re. come per le aree I e 2. prccis,~1 ..:hc la 
supcrlicic dell'arca è ricoperta e.la uno strato dello spcsson: di 50 
cm di miscela catali zzata Pavitalll: che conferisce caraueristich..: 
di impcr111eahì litli e portanza. Il collaudo <le i rivestimento ai fi ni 
della mcs::a in sicurezza tlclritrca i: stato inviato alla Provincia 
di Livorno cJ i\RPt\ T con prot.Rel.002 elci 9/ 1211 1. 
1\I momento dd sopralluogo sono presenti ri lilll i in cumul i non 
protcni dagli agenti atmosferici. 

Nel corso dcl sopralluogo sulle aree rilìuti il GI ha anche prc:-<1 
ulteriore visione dcl fosso di perimctrazionc dell'arca parco 
roumni Cloto 20140409 11 3739. 20140409_1 1400·1. 
201 40·1 09_ 11 4023. 201-10-109 11 4031. 201404ll9_1 14050. 
20140·109_ 114 10 1 e 20140409_ 114121) che appare n1>n 
atlcguatarncmc pul ito per favor ire l'eventuale dc llusso di acqua. 

Il gestore evidenzia che è prevista una pratica opcrat ivu per la 
\cri fica dl.'llo staio delle aree d i stoccaggi\> nello stahi limcnto 
con cadc11La scllimarrnlc: tale pratica opcrati,·a è in cor~u lii 
inserimento nel piano i111plc111enta1.ionc nel sistema di gl'st ionc 
mnhicntale. 

Yerbal& Ispezione 7. 8 e 9 aprile 2014 
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Prescrizioni 
pa1 im.:ntal'ioni do1•esse ri~ultarc compromcs:m. i riliuti devono essere 
spostati sino a quando gli int.:rventi di riparazione non siano stati 
rnmplctati. 
78. Il Gestore devc alluarc un adeguato programma <li manutenzione 
ordinario tale da garantire il corretto lìmzionamcnto di tutti i componenti c 
i sistemi rilcv:mti a fini ambientali. In tal senso il Gestore dovrà dotarsi di 
un manuale di m<inutcnzione. compn:nclcntc quindi ttltlc k pmccdurc di 
ma11111enzionc da utiliL.J:arc e d.:dieate allo scopo 

79. Il Gestore dovrà incli\'iduare un elenco clclle apparecchiature critiche 
per la salvaguardia dell'arnhienle e con rili:rimento ad csse dovnì disporrc 
di macchinari Ji riserva in caso di dli:11ui1zionc di interventi Ji 
manutenzione che impongano il lùori $Cr\'izio dcl macchinario primario. li 
(icsto rc dovrà allresì registrare. su arposito registro di manutenzione. 
rauivit;'1 .:lfrltuata. In caso Ji arresto di impianto per l'attuaJ:ione Ji 
inlerv.:nt i di manut<:nzione straordinaria. dovr;'1 inoltre darne 
comunkaJ:ionc con congruo amiciro e secondo le regole stahilite nel 
l'/\ ll'. allTntc cli Controllo 

80. In caso di 111allllnzionamc11ti. il <ìestorc dovri1 essere in grado di 
sopperire alla carenza di impianto conseguente. senza d1e si verifichino 
rilasci ambicmal i cli ri I i evo. 11 Geston: ha I' oh hl igo di registrar..: I \:vento. 
di analizzarne le cause e di <1dottarc Il; relative a1.ioni correttive. 
n:nclcndone prollla comunicazione ali" Ente di Controllo. secondo !.: regole 
stabil ite nel l'M C 
81. li Gestore deve mettere in atto lune le mi sure per 111inimizz;.1n: gli 
ct'li:tti di eventuali eventi incidentali. A tal fine deve dotarsi di apposite 
rroecdurc per la gestione degli e\'enti incidentali. anche sulla bas..: dcl la 
:-cric storica degli episodi già avvenuti. A tal proposito si considera una 
'i,1larionc di prescrizione autorizzativa il rirctersi di rilasci incontrollati di 
snst;1111<.: inquinanti ncll"rnnbientc secondo sequenze di eventi incidentali. e 
di conseguenti malfun.tionamcnli. già sperimentati in pas~ato e ai quillÌ non 

Scadrnu Osservazioni 

Il g..:storc segnala che per ogni singolo rer arto vien.: predisposto 
un .spccilico pirmo di manut.:nzionc anche facendo rilèrimenlt1 
atl csempio a aprlicati\'Ì come il sisL.:rna informati nato 
l'rogema. ~peci lieo per la rnk.eria ( rrcserizionc 16 ). 

In rèlaLione all' indil'iù11a1ionc della apparccchiatur.:: critich..:. 
con nota rrot.r :.C0/165/2013 ùcl ()f)/08/ I 3. i I gestore ha 
trasmesso una spccilica rekuionc. 
Inoltre con nota pmt.EC0/ 11 9/20 13 dcl 2/07/ 13. anche in 
relazione alla prescrizione I 6d cd ai sensi dcl § 16.5 dcl PMC. il 
gestor.: ha comunkato intervent i di manutenzion.: sulla torre di 
spegnimento ··iato Cmnpiglia" (punto di .:missione convogliata 
111 atmosfera 02.05) scgnnlando l'utilizzo della torre di 
spegni111cn10 "1;110 Piombino" (punto di e111issione convogliata in 
atmusièra 02.06). salvo periodi di indisponihilità per 
manu1en1ione e/o cventual i c.uasti. 

l'nn nota rrot.EC'0/130/2013 dcl I 2107113 il gestore ha inoltrato 
comunica1.io11c ùi 111a11ulcnzionc straord inaria ventil:itorc 
dcWimpianto stock. housc e ha segnalato nel pcriodo transitorio 
Jì riparazione l'ado7ione di misun.: allcrnaliv.: per il prc1·cnirc 
dello svi lupro di pnl verosità 

~i è po~t<i la Ul"c.:ssariu attcnzil•nc. in forma prcvcntiv;i. con interventi 11 gestore C\ idc1JLia eh.: sono state ìmrlcmcntatc cd opcratìvc k 
1-s-·t_n_1t_ll_1r_a_li_c~g_c_'s_t1_·o_n_a_li ______________________ ----i prncedun: per la gestione degli inch.knti rilevanti anche per gli 
83 . In caso di eventi incidentali di particoh1n: rilievo. quindi tali eia poter aspcui cli rnntrnninazionc delle matrici ambientali: tali 
determinare il rilascio di sostan7c pericolose nell'ambkntc. il Gestore ha procedure che vengono adollatc dal personale in caso di evcmi 
1·obbligo di comunicazione immediata scrilla (pronta notilica per fax e nel signìlicativi Sl!llD in continuo ag.g.iorn~m11~nto e saranno oggctto 
minor tcmro t.:cnicamcntc r ossibilc) ali' Autori là Competente e alr l~nte di di verifica clurant.: glì audit ra la certificazione dcl Sistema di 
Controllo. Inoltre. formi r.:stando gli obblighi in materia cli protctionc ùci Gestione Amhienlalc. 
lavoratori e della rorolazionc derivanti ù;i altre norme. il Gestore ha 
l'ohhligo di mettere in alto tulle le misure tecnicamente perseguibil i per 
rÌlllU<l\ .:rnc le cause e per mitigare il riù possibile k conseguenze. 11 
(ìc~ton: do\'rf!. inoltre. immediatamente attuare aprrofondimcnti in ordine 
alle cause dcli' C\'elllo e mettere in allo tulle le mii;ure tcenicnmentt: 
po:-.sihili per misurare. 01•vcro stimare. la tipologia e la quantilù degli 
inl1t1in::in1i che sono stati rilast:iati nell'ambiente c la loro destinazione 

Ad esito della attività ispettiva dei giorni 7-8-9 aprile 20 l-l risulta allegata al presente verbale la 
documentazione descrilla nella tabella seguente. 

Allegato Descrizio ne Documento file Formato 
1 tabulato produzione relativo aWanno 2013 cd ai mc~i di gennaio e li:bbraio 20 1.J 2 pdf 
2 planimetria parchi (fossile e a usi I iario) materie prime con i<lcmi licaLionc d<:i s istemi di bagnatura cd '} pdf ... 

umidilìcaJ:ione anche con au:!iunta di additivo 

3 pl;mimetria individuazione punti di emissione in atmosl\.:ra. plnni111.:1ria ~carichi idrici e r.:ti fognnrie 2 pdf 
... planimetria deposit i temporanei dci riliuti e materiale i111cr111cdio 1 pdf 
5 piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD> tra~meSSil con prot. l:C0/1 17/ 13 ùcl 27/06/ 13 I pdf 
6 planimetria aggiornata dcl parco rollilme e qudla trasmessa con nota prot.El'O 132 dcl l'.Y07/ l 3 3 pdf 
7 rilievi fotogratici durante il sopralluogo in clata 7/0.J/ l-I 89 Jpeg 
8 copia delr is truzione operativa i: delle comunic;vioni interne i111,iate dal repa110 t\FO ad Eco logia al lìnc di 2 pdf 

ridurre al minimo il colaegio della uhisa nei campini di cnlaugìo ghisa 

9 tahulato relativo ai quantitativi di scaglie cedute nel I trimestre 2014 con l"lcneo con elenco dci trasportatori c J pdf 
dclk dille destimmiric. auto ri zzate al recupero in R5-RA 
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to tabulalo di sinh:si dci rapporti di prO\a anno 2013 effettuati i11 aulocontrotlo relativ i ;i tutli gl i scarichi idrici: '") pdf 
copia dcl rapporto di prorn allo scarico SF3 relatÌ\·o al rnmpionamcmo cffcllualo in data 20/ 11/13. 

I 1 copia dcl protocollo per l"ado;rionc dci mclodi di analis i prescritti agli ~carichi idrici cd alle emiss ioni in 1 pdf 
atmosl"cra 

12 tahulati riassnnti,·i anno 2013 delrautocont ro ll11 p..-r tutti i punt i di emissione autorizzati: rcla1iva111cntc al pun10 
di emissione 02 .0 1 (cukelh1.ionc) i rapporti e.li prova rdati\'i ai campionamenti dcl 20/05113 e dcl -1/ 11/13: per il 4 pdf 
camino 02.04 ( inwianto ecologico I il rapporto di prova rclati\'o al camrion;unenlo dcl 17/09/ 13. 

13 dati c.letropacinwtro c tabulati di valutazione degli event i anomali con diffcrcnzia1.ione degli eventi visib ili a 
..,.., 

pdf .) .) 

seconda della gravi tù dcll"cmissionc e ddk cause d ic hanno prodotlo l'evento: 
l .t Rdl' dcl CER 10.02.02 (scorie LD) con n.2140 1-14-001 relati\o al prelievo dcl 1212/14 e Rdl' dcl CER 100207* 2 pdf 

(ri ti uti solidi prodotti dal trnlta111cnh1 dci fumi contcncnti sostanze pcriwlosc-polvcri acciaìcric mix) con n. 
2 1-10072-001 dd 20 gennaio 201 ·1 

15 rilievi ll.llogralici ch1ranh: il sopralluogo in data 9'0.J/1 -1 136 Jpeg 
16 Verbali di campionamento scarichi idrici dli.·nua1i da /\ lU'AT in data 8i0-l/ l·I ~ pdf .) 

In re lazione ai rilievi fotografici acquisiti nel le giornate d'ispezione 7 e 9 aprile (a llegati 7 e 15) cd a tutta la 
documentazione in allegato si allesta con la sottoscrizione del presente vernale l·avvenuta consegna m 
formato digitale ai componenti del G I ed ai rappresentanti dcl gestore. 

/\d esito della a1lività ispettiva e ffettuata nei giorni 7-8-9 aprile 20 14 risulta richiesta al Gestore b 
documentazione descritta nella tabella seguente. 

Prescrizione n. Documenti richiesti dal Gl 

- ? )_ 
regi strazi on i relative 
tr imestre 20 14 

alle percentuali di emissioni visibili in cokeria nel pri mo 

--, .)_ 
proposta da pa11c del gestore in merito al protocollo per la frequenza di ulteriori 
monitoraggi da effèuuarc per la determinazione delle emissioni diffuse della cokeria 

registrazioni re lative all' allivazione dei sistemi di bagnatura nel parco materie prime 

7 con evidenza delle ore di attivazione e della quanti tà di additivo aggregante utilizzato 
nel trimestre gennaio marw 20 1-l rapportandolo al quantirntivo di materia prima 
(fossile) approvvigionata 
- rapporti o relazioni tecniche dell"anno 20 14 relativi ai vari interventi effe1tuati 

33 durante le fasi di taratura mensile in rilèrimento ai criteri previsti dall'allegato VI 

* 14. 1 ciel PMC 
alln parte V dcl Dlgs.152/06 e s.m. i 

- va lutazione sul metodo cli elaborazione e validazione dci valori medi, adottato dal 
sistema Orac le per il confronto con i valori limite di emissione 

procedura e le modalità di verìfìca adottate in relazione al rispetto di una adeguatu 
7 velocità dci mezzi al lìne di ridurre lo sviluppo di polverosità in corrispondenza delle 

strade asfaltate 
approfondimento in merito ar superamenti per il parametro boro al netto delle 

28 concc111razioni rilevare per l'acqua approvvigionata in ingresso con bi lanc io di massa 
relativa ai sislemi fognari 

34 elenco aggiornato del la strumentazione in continuo funzionante (ri fer imento nota 
§ 2 del PMC ISPRA prol.35'19 del 2'-1 /0J/ 1.:l ) 

35 rapporti di ispezione cllèt!uati per la manutenzione dcl filtro a rmmichc durante il 
201'-I 

41 
Lcmpi di funzionamento dall'entrata in vigore del l'AIA, delle torce installate nei punt i 
c.Ji emissione 04.0-1 , Oi.1.05 e 04.06 

42 
tempi di funzionamcnlo dall'entrata 111 vigore dcll"A lA della torcia T-coke con 
registrazione della portala gas addott i e del calcolo della quantilà di SOx 

43 
tempi di runzionamen10 della lorcia di emergenza denominata T Af-0 dall'entrata in 
vigore dclr AIA 

In relazione alla documentazione ri chiesta durante le giornate del 7, 8 e 9 aprile 20 14, Lucchini si impegna a 
trasmettere i relativi riscontri tramite posta elettronica certificata sia a ISPRA che ad ARPAT entro il mese 
di aprile 20 14. 

Verbale I pczione 7. 8 e 9 aprile 20 14 
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Non essendo state concluse tutte le attività di campionamento. al punto di emissione in atmosfera 04.1 O 
(acciaieria), i rilievi proseguiranno nella giornata odierna per la determinazione dei microinquinanti e nella 
giornata di giovedì 10/04/ 14 per la determinazione dci macroinquinanti. da parte di personale cli ARPA 
Toscana redigendo specifici verbali. 

Alle ore 16.00 è terminata l'attività di contro llo in epigrafe. 

li presente ve rbale, viene letto. confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti 

Piombino. 9 aprile 2014 

Per il Gruppo Ispettivo 
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VERBALE DI CONTROLLO ORDINARIO 
ai sensi dcl O.Lgs.152/2006 e s.m.i., Art. 29 Oecies 
Decreto AIA MIN-GAB-2013-00127 dcl 18/04/20 13 

(G.U. n. I 11 del 14/05/2013) 
Stabi limento Siderurgico della societa' LUCCHI NI S.p. A. 

sito nel Comune di PIOMBI NO (LI) 

Verbale di chiusu ra attività di controllo ordinario 

Il g iorno 9 aprile 2014 alle ore 16:30, il Gruppo Ispettivo di segui to individuato, costituito ai 
sensi del comma 3 dell ' artico lo 29-decies del decreto legislativo 152/2006 e s.m.i ., si è riunito 
presso lo stabilimento in intestazione nel comune di Piombino (LI) Largo Caduti sul Lavoro 2 1, 
per la redazione del verbale di chiusura attiv ità di controllo ord inario, in attuazione del 
programma concordato durante la riunione di avvio, sottoscritto in data 7 apri le 20 14. 

Il Gruppo Ispettivo è composto dai seguent i funzionari: 

Alfredo Pini 
Fabio Fen-anti 
Francesco Andreotti 
Margherita Secci 
Annarosa Scarpelli 
Stefano Baldacci 

ISPRA - Servizio ISP 
lSPRA - Servizio ISP 
ISPRA - Servizio lSP 
ISPRA - Servizio ISP 
ARPA Toscana - Settore Risch io Industriale 
ARPA Toscana - Settore Rischio Industriale 

Per la società Lucchini sono presenti: 
Sergio Simoni Gestore 
Andrea Guglielmini Responsabil e Area Ecologia 
Lisa Chiappelli Area Ecologia 
Francesca Batistini Area Ecologia 
Giancarlo Fruttuoso Consulente 

Nel corso dell ' ispezione sono state controllate : 
le prescrizioni contenute nell 'Autorizzazione in epigrafe per l'esercizio dell ' impianto; 
le verifiche eseguite dal Gestore nell'ambito del Parere Istruttorio Conclusivo (PIC) e del 
Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) relativamente a: 

• risorse idriche 
• energia e combustibili 

• gestione impianti 
• emissioni in atmosfera 
• gestione rifiuti 
• emission i acque reflue. 

A conclus ione dell'attività effettuata, per gl i impegni assunti dal gestore in merito ai s ingoli 
aspetti riscontrati durante il corso del controllo ordinario, si rinvia al verbale di attività dei 
giorni 7-8-9 aprile 2014. 

In riferimento alla documentazione consegnata, ai rilievi fotografici effettuati e alla 
conduzione delle attività di controllo il Gestore dichiara quanto segue: 

• "i verbali, inclusi g li allegati, redatti durante le giornate del 7-8-9 aprile 2014, anche in 
ragione della particolare fase della procedura di amministrazione straordinaria relat iva 
allo stabilimento, richiedono riservatezza nella diffusione'· 

~ 



• "la documentazione fotografica, contenuta negli allegati consegnati 111 occasione del 
contro llo ordinario. ri veste carattere di sensibilità industriale·· 

• "contestualmente atr invio della documentazione richiesta. si riserva di fo rnire ulteriori 
osservazioni anche in ragione degli ulteriori sviluppi sul fronte della procedura di 
amministrazione straordinaria in alto ... 

In relazione a quanto riportato e descritto nel presente verbale di chiusura dell ' attività di 
controllo ordinario e nel verbale delle giornate 7-8-9 aprile 20 14, si conferma che il gestore è 
tenuto a trasmettere ad ISPRA e ad ARPA Toscana la documentazione richiesta e non acquisita 
nel corso clcll'attività, così come potrà eventualmente trasmettere documentazione integrativa 
che ritiene opportuno inoltrare in merito agli aspetti esaminati e alle ulteriori evidenze riguardo 
agli impegni assunti. 

Al termine della va lutazione della documentazione acqu1s1ta e di quella che il gestore 
trasmetterà in riferimento alle eventuali azioni intraprese. nonché a seguito degli esiti delle 
attività di campionamento effettuate. ISPRA ed ARPA Toscana elabol'eranno una relazione 
conclusiva per gli adempimenti previst i daJrart.29-decies. 

Alle ore 17:00 del 9 apri le 20 14, è terminata l' attività di verifica in epigrafe. 

Il presente verbale, redatto in tre originali. è stato letto, sottoscritto e confermato dai presenti . 

Piombino, 9 aprile 2014 

Per il Gruppo Ispettivo 
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ARPAT 
Agenzia regionale 

per la protezione ambientale 
della Toscana 

N. Pro!. 

a mezzo PEC, FAX, AR, ecc. 

ARPAT ~Area Vasta Centro 
Settore Rischio Industriale 

via Ponte alle Mosse, 211 - 50144 Firenze 
tel. 055.32061 - fax 055.3206218 

PEC: arpatprotocollo@postacert.toscana.ìt 
www.arpattoscana.it urp@arpattoscana.it 

p.iva 04686190481 

cl. PB01170711 

VERBALE DI CONTROLLO ORDINARIO 

del 

O originale 

O copia per conoscenza 

O minuta per archivio 

O unico originale agli atti 

ai sensi dell'art. 29-decies comma 4. D.Lgs.152/06 

AUTORIZZAZIONE DVA-DEC-0000127-GAB del 18/04/2013 

Stabilimento Lucchini S.p.A. di Piombino (LI) 

Verbale di svolgimento di attività ispettiva 

Organizzazione con Sistema dì 
gestione certificato da CERMET 

Secondo la norma 
UNI EN ISO 9001 :2008 

Registrazione n. 3198-A 

Per esprimere il propno g1udìz10 sui servizi ARPAT è poss1b1le compilare il questionano on-line al1'1nd1nzzo www arpat.toscana 1tJsoddisfazìone 



ARPAT 

Verbale di attività ispettiva del 3 giugno 2014 

Il giorno 3 giugno 2014 alle ore 10:00, il Gruppo Ispettivo di seguito individuato, costituito ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 29-decies del decreto legislativo 152/06 e s.m. i., ha svolto l'attività di veri fica 
documentale per il proseguimento del controllo ordinario svolto nelle giornate del 7-8-9 aprile 2014. 
Il Gruppo Ispettivo è composto dai seguenti funzionari: 

Annarosa Scarpelli 
Stefano Baldacci 
Massimiliano Londi 
Lorella Brilli 
Maura Bracalari 

Per la società Lucchini sono presenti: 
Andrea Guglielmini 
Lisa Chiappelli 
Francesca Batistini 
Riccardo Monzani 

Sono intervenuti inoltre : 
Paolo Santo 
Eleonora Cecchini 

ARPA T ~ Settore Rischio Industriale 
ARPA T ~ Settore Rischio Industriale 
ARPAT Dipartimento Piombino-Elba 
ARPAT Dipartimento Piombino-Elba 
ARPAT ~Dipartimento Piombino-Elba 

Responsabile Area Ecologia 
Area Ecologia 
Area Ecologia 
Themas s.r.l., consulente 

Responsabile Servizi Tecnici di Stabilimento 
Servizi Tecnici di Stabilimento 

L'attività ispettiva odierna è volta a verificare le misure di sicurezza ambientale nella situazione di marcia 
degli impianti nella odierna configurazione e per raccogliere alcuni chiarimenti a seguito della precedente 
attività ispettiva dell'aprile 2014. 

Andrea Guglielmini riferisce sullo stato di funzionamento e sull'assetto attuale degli impianti. 
Riferisce che il 24 aprile 2014 è stato messo in stand-by l'altoforno (AF0-4). La cosiddetta "carica 
bianca" potrà permettere la ripartenza dell'altoforno e degli impianti ad esso collegati in un breve lasso di 
tempo. 

Fermi sono anche l'acciaieria e l'impianto Red Iron. 
La cokeria invece è attiva; i tempi di distillazione sono stati portati dai canonici 17/l 7.5h a 24h. 
Attivi sono anche i treni di laminazione che stanno lavorando il materiale messo a terra nei mesi 
precedenti. 

Il gestore afferma che gli impianti AFO e ACC sono da considerarsi "temporaneamente in stand-by" e 
non richiedono interventi particolari od operazioni straordinarie. 

Paolo Santo ritèrisce che i gasometri sono tre: di acciaieria, d'altoforno e di cokeria. Tutti i gasometri 
sono scollegati dalla rete gas e sono tenuti in padding di azoto con piattello e membrana che non toccano 
terra. 

La manutenzione della rete gas "cok" è comunque garantita perché la rete non è mai stata messa fuori 
servizio. L.e reti gas A(~(~ e ~At'O attual1nente sono state bonitìcate~ tenute in pressione 
scollegate dal circuito. 

ARPAT Area Vasta Centro via Ponte alle Mosse 211 50144 Firenze 
tel. 055 32061 fax 055.320.6218. PEC arpat.protocollo@postacerUoscana 1t, p 1va 04686190481 
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Riguardo alla gestione delle torce del gas COK il gestore specifica che dal 24 aprile 2014 i quantitativi di 
gas prodotti sono molto inferiori ai valori di progetto e le quantità di gas inviate alle torce risultano molto 
inferiori ai quantitativi massimi comunicati ad ISPRA. 

Relativamente ai sistemi di monitoraggio in continuo in esercizio, il Gl richiede di acquisire informazioni 
sullo stato di implementazione della UNI EN 14181 o eventuali ulteriori interventi di taratura mensile 
effettuati in riferimento ai criteri previsti dall'allegato VI alla parte V del D.lgs.152/06 e s.m. i, oltre ad 
eventuali interventi di adeguamento sulle piattaforme di campionamento dei fumi dai camini. 

Il gestore riferisce che con Prot. ECO 181/2014 in data 30 aprile 2014 è stata inviata ad ISPRA e ad 
ARP AT e p.c. al MA TTM una relazione dal titolo "valutazione IAR per la strumentazione di 
monitoraggio in continuo" prodotta dalla ditta incaricata di condurre le analisi alla batteria 45 forni 
(cokeria). 

Il gestore riferisce di effettuare le tarature mensile degli strumenti ancora in funzione (cokeria) come da 
decisione interna. 
Riguardo alla non idoneità di alcune piattaforme per il campionamento delle emissioni in aria, il gestore 
riferisce in particolare che la cokeria ha ripristinato le condizioni di sicurezza della piattaforma 
dell'Ecologico Cokeria, che non risulta possibile ampliare le dimensioni dei "terrazzini di lavoro" previsti 
dalla specifica Delibera di Giunta Regionale Toscana e che non è disponibile ancora la valutazione da 
parte di Ecosanitas della rappresentatività del punto di emissione dal punto di vista fluidodinamico. 

Si acquisiscono n°6 rapporti di prova del 3 marzo 2014 per la caratterizzazione dei reflui degli scarichi 
finali come da PMC in cinque dei quali è risultato un superamento dei limiti sul parametro boro. 
Per quanto attiene il superamento dei limiti del parametro fenoli in fogna 5 rilevato in data 8 aprile 2014 
si acquisiscono n°3 rapporti di prova datati 23, 26 e 27 maggio 2014 che attestano il rientro sotto soglia 
del valore di concentrazione di fenoli nello scarico finale della fogna 5. 

11 gestore riferisce che il problema che aveva causato il superamento dei fenoli era dovuto alla crisi della 
colonia batterica dell'impianto WTP che è stato già risolto all'interno di un intervento complessivo di 
ottimizzazione dell'impianto stesso. 

Ad esito della attività ispettiva odierna risulta allegata al presente verbale la documentazione descritta 
nella tabella seguente. 

· .. · 

All~to Descrizione Documento .· file Fonnato 
1 

2 

n°6 rapporti di prova del 3 marzo 2014 per la caratterizzazione dei reflui degli 6 pdf 
scarichi finali (superamenti di boro) 
n°3 rapporti di prova datati 23, 26 e 27 maggio 2014 che attestano il rientro sotto l pdf 
soglia del valore di concentrazione di fenoli nello scarico finale della fogna 5 

In relazione alla documentazione richiesta durante la giornata del 3 giugno 2014: 

• 

• 

copia dei rapporti di taratura degli strumenti analizzatori in continuo sui punti di emissione cokeria 
0201e0204 
evidenza della manutenzione effettuata sulle tre reti di distribuzione gas nei 
maggio 2014 

mesi di aprile e 

ARPAT A"' V"" Co~1 Poote~Mo,,~14~" 
te!. 055. 32061 , fax. 055. 320 6218, PEC. arpa! protocollo@postacerttoscana .1t, p.1va 04686190481 

www arpat.toscana.1t - urp@arpaUoscana 1t 

/~ 
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ARPAT 

Lucchini s1 impegna a trasmettere i relativi riscontri tramite posta elettronica certificata ad ARPA T 
Settore Rischio Industriale entro il 9 giugno 2014. 

Alle ore 14:00 è terminata l'attività di controllo in epigrafe. 
Il presente verbale. viene letto. confermato e sottoscritto in tre originali dai presenti 

Piombino. 3 giugno 2014 

ARPAT Area Vasta Centro via Ponte alle Mosse 211 50144 Firenze 
tel 055 32061. fax 055.320 6218. PEC arpat.protocollo@postacerUoscana.1t. p 1va 04686190481 
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Relazione ex art. 29-decies comma 5  

 

Riscontri in merito alla visita in loco  

ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 

 

 

Stabilimento Siderurgico LUCCHINI S.p.A. in A.S. sito nel Comune di Piombino (LI) 

Autorizzazione Ministeriale Decreto n. MIN-GAB-2013–00127 del 18 aprile 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
Data di emissione  01 agosto 2014 
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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 29-

decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte 

in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da ISPRA sulla base delle informazioni acquisite nel 

corso della visita in loco e sulla base delle informazioni prodotte da ARPA. 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in date 7-8-9 aprile 2014 

Annarosa Scarpelli ARPA Toscana – Settore Rischio Industriale 

Stefano Baldacci ARPA Toscana – Settore Rischio Industriale  

Federico Ferri  ARPA Toscana – Dip.to di Siena 

Milly Tedeschi  ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

Lorella Brilli ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

 

Alfredo Pini ISPRA – Servizio ISP 

Fabio Ferranti ISPRA – Servizio ISP 

Francesco Andreotti ISPRA – Servizio ISP 

Margherita Secci ISPRA – Servizio ISP 

 

In data 3 giugno 2014 è stato effettuato un ulteriore sopralluogo dal seguente personale 

Annarosa Scarpelli ARPA Toscana – Settore Rischio Industriale 

Stefano Baldacci ARPA Toscana – Settore Rischio Industriale  

Massimiliano Londi  ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

Lorella Brilli ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

Maura Bracalari ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 9 aprile 2014 

Milly Tedeschi  ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 

Lorella Brilli ARPA Toscana – Dip.to di Piombino-Elba 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:  LUCCHINI S.p.A in A.S. 

Sede stabilimento: Largo  Caduti sul lavoro, 21 - 57025 Piombino  (LI) 

Recapito telefonico: Tel. 0565-64111 Fax. 0565-36514 

PEC: lucchiniasecologia@pec.lucchini.com 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale: Dott. Piero Nardi 

Gestore referente AIA: Ing. Andrea Guglielmini 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale:       non certificati secondo la norma UNI EN ISO 14001 e neppure 

secondo il regolamento EMAS 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale (se 

applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, anche 

contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto 

Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, non risulta agli atti di ISPRA, l’attestazione del pagamento 

della tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario anno 2014. 

Con nota prot. ECO_243 del 30 giugno 2014, il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad 

ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2014, nel quale lo stesso 

Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio. 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita in loco si è svolta dal 07 aprile al 9 aprile 2014 con ulteriore sopralluogo integrativo 

effettuato in data 3 giugno 2014. L’ultimo accesso, con la redazione del verbale di chiusura 

dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 3 giugno 2014. 

Nei verbali di ispezione allegati sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita 

in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli acquisiti in 

copia.  

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto sono in corso le 

relative attività analitiche. 

Gli esiti delle attività analitiche saranno comunicati, nelle forme dovute dalle norme, non appena 

disponibili.  
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Per effetto della visita in loco sono state accertate, alla data della presente relazione, talune 

violazioni del decreto autorizzativo in epigrafe, comunicate alle Autorità Competenti. In 

particolare : 

1. assenza di un sistema di bagnatura con spruzzaggio ad acqua o additivi per prevenire la 

formazione di polvere durante le attività di carico e scarico di materiali molto polverosi, nel 

parco 1 zona centrale da un cumulo di minerale per l’alimentazione dell’impianto AFO durante 

il funzionamento della macchina di ripresa continua a tazze, in violazione di quanto previsto 

dalla prescrizione 7 lettera h, § 9.3 “approvvigionamento e stoccaggio materie prime” 

sottoparagrafo “gestione delle attività di messa a parco (PRE)” a pagina 228 del parere 

istruttorio conclusivo (PIC) parte integrante dell’AIA in riferimento; 

2. assenza di un sistema di spruzzaggio di acqua da attivare all'occorrenza per lo scaricatore 

marca MAN durante lo scarico in tramoggia di materiale all’apertura della benna, in violazione 

di quanto previsto dalla prescrizione 7 lettera i, § 9.3 “approvvigionamento e stoccaggio 

materie prime” sottoparagrafo “gestione delle attività di messa a parco (PRE)” a pagina 228 del 

PIC; 

3. mancata limitazione della velocità in modo da limitare il più possibile il sollevamento della 

polvere durante l'attraversamento di strade e piste, con sviluppo di polverosità in 

corrispondenza del transito dei mezzi pesanti, in violazione di quanto previsto dalla 

prescrizione 7 lettera j, § 9.3 “approvvigionamento e stoccaggio materie prime” sottoparagrafo 

“gestione delle attività di messa a parco (PRE)” a pagina 228 del PIC; 

4. assenza di apposite macchine spazzatrici per la pulizia delle strade asfaltate nel parco minerale, 

in violazione di quanto previsto dalla prescrizione 7 lettera k, § 9.3 “approvvigionamento e 

stoccaggio materie prime” sottoparagrafo “gestione delle attività di messa a parco (PRE)” a 

pagina 228 del PIC; 

5. mancanza di adeguata pulizia del fosso perimetrale al parco rottame per favorire l’eventuale 

deflusso e convogliamento delle acque dilavamento ed assenza di una adeguata rete di raccolta 

delle acque e degli scarichi opportunamente collettati all’impianto di trattamento, oltre alla 

mancanza di attestazione per la impermeabilizzazione dell’intera superficie dell’area per 

evitare percolamenti e dispersioni di inquinanti nelle varie matrici ambientali in violazione di 

quanto previsto dalla prescrizione 10e, § 9.3 “approvvigionamento e stoccaggio materie prime” 

sottoparagrafo “gestione delle parco rottame” a pagine 229-230 del PIC;  

6. mancata adozione del metodo analitico di riferimento per la determinazione negli scarichi 

idrici del parametro pesticidi clorurati rispetto al metodo indicato al § 15.3 “scarichi idrici” a 

pagina 65 del PMC; 

7. superamenti in data 20/05/13 e del 4/11/13 al punto di emissione 02.01 (cokefazione), del 

valore limite emissivo in atmosfera per il parametro benzene, durante la marcia della cokeria 

con gas miscelalo (AFO+COK) in violazione della prescrizione 32 del PIC pagina 273 e del 

valore limite per il benzene  pari a 1 mg/Nm
3 

indicato quale media oraria nella tabella delle 

emissioni in atmosfera del § 9.8.1 “emissioni convogliate” a pagina 240 del PIC;  

8. mancata implementazione di un piano di attuazione della norma UNI EN 14181 in violazione 

della prescrizione 33 del PIC § 9.8.1 “emissioni convogliate” a pagina 273 e del § 14.1 del 

PMC (pagg.52-55) che prevede l’applicazione della medesima norma di assicurazione di 

qualità per tutta la strumentazione di monitoraggio in continuo per le emissioni in atmosfera 

(SME); 

9. assenza di misuratori di flusso in continuo per i sistemi torcia per T AFO e T BATT in 

violazione alla prescrizione 45 , § 9.8.1 “emissioni convogliate” pagina 245 del PIC; 

10. mancata registrazione dei tempi di emissioni visibili in violazione di quanto indicato dalla 

prescrizione 52 lettera e), che prevede il monitoraggio delle emissioni visibili di gas coke 

durante la fase di caricamento del fossile nei forni della cokeria, § 9.8.2 “emissioni diffuse” del 

PIC a pagina 275; 
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11. gestione dei depositi temporanei dei rifiuti in violazione alle indicazioni della prescrizione 67, 

§ 9.9.1 “deposito temporaneo” del PIC a pagine 277-278 per i seguenti motivi  

- mancata identificazione depositi rifiuti senza chiara distinzione delle zone utilizzate come 

deposito da quelle per lo stoccaggio di altri materiali come materie prime e sottoprodotti 

(lettera e),  nelle adiacenze all’area 6, nelle aree 5 (deposito di fanghi AFO CER 10.02.14) 

e 8 (refrattari a base carbone CER 16.11.02 ed altri refrattari compresa la dolomite CER 

16.11.04), 

- mancato rispetto dei principi di organizzazione degli stoccaggi o deposito in aree distinte 

per ciascuna tipologia di rifiuto (lettera f), distinguendo le aree dedicate ai rifiuti non 

pericolosi da quelle dedicate rifiuti pericolosi che devono essere opportunamente separate, 

per i cumuli di materiale da lavorare all’esterno dell’area 6 e tra l’area 2 e l’area 1,  

- assenza di chiara identificazione (lettera g) tramite tabelle, ben visibili per dimensioni e 

collocazione, indicanti le norme per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei 

rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente, riportanti anche i codici CER per 

l’identificazione dello stato fisico e la pericolosità dei rifiuti depositati, nelle aree 5 

(deposito di fanghi AFO CER 10.02.14), 6 (rifiuti pericolosi e non pericolosi), pur essendo 

i rifiuti separati per tipologia, 2 (adiacente all’area 1 per rifiuti non pericolosi e in 

particolare di scoria MS CER 10.02.01),  

- assenza di attestazione relativa alla impermeabilizzazione ed alla resistenza all'attacco 

chimico dei rifiuti (lettera h) per la superficie delle aree di deposito 5 (deposito di fanghi 

AFO CER 10.02.14), 6 (rifiuti pericolosi e non pericolosi) 8 (refrattari a base carbone CER 

16.11.02 ed altri refrattari compresa la dolomite CER 16.11.04); 

- assenza di coperture fisse o mobili in grado di proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici 

nelle aree 5 (deposito di fanghi AFO CER 10.02.14), 6 (rifiuti pericolosi e non pericolosi) 8 

(refrattari a base carbone CER 16.11.02 ed altri refrattari compresa la dolomite - CER 

16.11.04) 2 (rifiuti non pericolosi e in particolare di scoria MS CER 10.02.01),  1 (deposito 

di scoria LD - CER 10.02.02) 3 (polveri PAF - CER 10.02.08), in contrasto con la 

prescrizione (lettera i) che prevede, ove necessario in funzione della tipologia dei rifiuti e 

dei contenitori, per i siti dove viene effettuato il deposito temporaneo, la presenza di 

coperture fisse o mobili in grado di proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici.  

12. impossibilità di accesso del personale incaricato dei controlli ai punti di campionamento delle 

emissioni in aria, in violazione del comma 5, art. 3, del decreto autorizzativo in riferimento 

In seguito a tale accertamento, effettuato da ISPRA con nota prot.20139 del 14-05-14 ad seguito 

esito controllo del 7-9 aprile 2014, l’Autorità Competente ha inviato al Gestore la nota prot DVA-

17224 del 04 giugno 2014 con l’identificazione delle azioni finalizzate al superamento delle non 

conformità accertate.  

In merito ai limiti di emissione agli scarichi idrici, sono stati eseguiti ulteriori approfondimenti  

sulla base delle ulteriori informazioni fornite dal gestore in termini di bilancio di massa relativa ai 

sistemi fognari, per valutare i superamenti di boro verificati sugli scarichi SF5 e SF6 durante il 

mese di febbraio 2014, in quanto il gestore ha segnalato nelle acque di falda approvvigionata già 

valori superiori ai limiti della tabella 3 (colonna acque superficiali) di cui all’allegato 5 alla parte 

terza del DLgs 152/2006. 

Il Ministero con nota DVA 19019 del 16 giugno 2014  ha ritenuto condivisibile la proposta di 

ISPRA prot. 21816 del 26 maggio 2014 di considerare, ai fini della conformità alle prescrizioni 

dell’AIA, i citati valori di concentrazione di boro, riscontrati allo scarico finale, al netto delle 

concentrazioni rilevate per l'acqua approvvigionata in ingresso dalle varie fonti di rifornimento. 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali allegati. 

L’analisi e la valutazione complessiva della documentazione è tuttora in corso.  
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Sulla base delle sopra citate circostanze ulteriori accertamenti potranno essere effettuati a seguito 

della visita in loco, in particolare eventuale attività di campionamento per le emissioni in atmosfera 

sui punti di emissione 02.04 (impianto ecologico) e 02.07 (sfornamento coke).  

 

4 Allegati  

 

 Verbali di attività in data 7-8-9 aprile 2014 

 Verbali di attività in data 3 giugno 2014 




